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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello 
Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 239  
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Accordo di 
Programma Quadro tra Regione Abruzzo e 
COMIECO denominato: “INCARTIAMOCI”. 
Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed in particolare, alla promozione 
delle attività di raccolta differenziata e riciclo 
dei rifiuti urbani, funzionali alla creazione di un 
mercato dei prodotti riciclati (Green Public 
Procurement – GPP) ed attuare gli obiettivi 
fissati dal “Protocollo di Kyoto” e dal “VI° 
Programma d’Azione UE per l’Ambiente”; 
 
CONSIDERATO che le frazioni di rifiuti di carta 
e cartone, costituiscono nella Regione Abruzzo 
(Dati Rapporto RD - 2011), circa il 30% dei 
rifiuti urbani complessivamente prodotti nella 
Regione Abruzzo e che, quindi, risulta 
prioritario attuare politiche ambientali ed 
interventi finalizzati alla raccolta differenziata 
ed al riciclo delle stesse, avvalendosi, in 
particolare, dei sistemi di filiera operativi 
previsti dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sistema cd. 
“CONAI” Consorzio Nazionale Imballaggi; 
 
CONSIDERATO che il COMIECO (Consorzio 
nazionale recupero e riciclo degli imballaggi a 
base cellulosica), opera da anni, nell’interesse 
più generale, nel settore della tutela e 
valorizzazione ambientale e della promozione 
di politiche industriali finalizzate al recupero e 
riciclo degli imballaggi di carta e cartone e 
promuove ed organizza, in collaborazione con 
Regioni, Enti pubblici ed aziende d’igiene 
urbana, diverse manifestazioni, tra le quali 
quella denominata “Cartoniadi - Olimpiade della 

carta e cartone”, con lo scopo di sensibilizzare 
gli Enti pubblici ed i cittadini sui vantaggi e le 
opportunità della raccolta differenziata e del 
riciclo degli imballaggi e rifiuti di imballaggio di 
carta e cartone;  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo - 
Servizio Gestione Rifiuti, con nota prot.n. 
RA/175761 del 27.07.2012 . ha avanzato al 
COMIECO la proposta di sottoscrizione di un 
Accordo di Programma Quadro (APQ), riferito 
alle seguenti attività: 
“omissis ….. 
- avviare l’esperienza del “Club dei Comuni 

Virtuosi”, anche per intraprendere una sana 
competizione sui temi della sostenibilità e 
qualità ambientale tra gli EE.LL.; 

- attuare presso i nostri uffici regionali il 
progetto “Carta Ufficio”, anche in funzione 
dell’attuazione della L.R. 10.01.2011, n. 1 - 
art. 46 (Norme per l'utilizzo della carta 
riciclata e per la raccolta differenziata della 
carta di rifiuto negli uffici pubblici regionali); 

- sperimentare l’utilizzo di un “Marchio di 
qualità” riferito alle migliori esperienze di 
organizzazione di sistemi di raccolta 
differenziata e riciclo di utenze che 
potranno essere meglio definite (es. 
distribuzione commerciale, industrie, istituti 
scolastici, ..etc.).  Tale iniziativa, in 
particolare, potrebbe rappresentare un 
“progetto pilota”, da sperimentare in 
Abruzzo ed, eventualmente, da diffondere. …  
omissis”;  

 
PRESO ATTO che è stato predisposto da 
COMIECO un articolato di APQ inviato al SGR 
con e-mail del 18.01.2013, acquisita dallo 
stesso al prot.n. RA/16441 del 21.01.2013 e, 
successivamente, con e-mail del 25.01.2013, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/24917 del 
29.01.2013, il COMIECO ha comunicato 
l’assenso all’APQ elaborato in collaborazione 
con l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR);     
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
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che ha modificato le norme in materia di 
gestione dei rifiuti, stabilendo che la gestione 
degli stessi costituisca attività di pubblico 
interesse, la quale deve assicurare un’elevata 
protezione ambientale e controlli efficaci che 
prevede in particolare: 
- all’art. 179 “Criteri di priorità nella gestione 

dei rifiuti”; 
- all’art. 180 “Prevenzione della produzione 

dei rifiuti”; 
- all’art. 181 “Riciclaggio e recupero dei 

rifiuti”;  
- all’art. 206 “Accordi, contratti di 

programma, incentivi”, comma 1, lett. f), che 
gli  accordi con soggetti pubblici possono 
riguardare: “la sperimentazione, la 
promozione e l’attuazione di attività di 
riutilizzo, riciclaggio e recupero di rifiuti; 

- all’art. 219 “Criteri informatori dell'attività 
di gestione dei rifiuti di imballaggio”; 

- al Titolo II “Gestione degli imballaggi”, 
articoli 217 – 226, la disciplina la gestione 
degli imballaggi  e dei rifiuti di imballaggio 
nell’ottica di una riduzione dell’impatto 
sull’ambiente ed di un elevato livello di 
tutela ambientale ai fini di una alta 
diffusione del recupero e del riciclo dei 
materiali; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45  e s.m.i. “Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti”, pubblicata 
sul B.U.R.A n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
contenente al Capo IV “Azioni per lo sviluppo del 
recupero e del riciclo” ed in particolare: 
- l’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzione 

della produzione dei rifiuti”; 
- l’art. 22-bis “Riutilizzo di prodotti e 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  
- l’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata e 

di riciclo”, che dispone la raccolta 
differenziata su tutto il territorio regionale, 
fissa obiettivi, strumenti, direttive ed 
indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
regionali e quelle attribuite agli enti locali; 

- l’art. 24 “Promozione del riuso riciclaggio e 
recupero”, che stabilisce una serie di 
iniziative per promuovere e sviluppare le 
attività delle raccolte differenziate e del 

riciclo, in particolare degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio; 

- l’art. 28 “Accordi e contratti di programma, 
protocolli d’intesa” che consente alla Giunta 
Regionale di stipulare accordi volontari con 
soggetti pubblici e privati; 

- l’art. 29 “Informazione al cittadino”, che 
stabilisce che la Giunta Regionale promuova 
iniziative di comunicazione, informazione e 
partecipazione al fine di disseminare buoni 
comportamenti da parte dei cittadini, 
orientati alla riduzione, riutilizzo, 
valorizzazione e recupero dei rifiuti. 

- l’art 30 “Educazione ed informazione 
nell’ambito dei servizi”;  

 
VISTA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 avente 
per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”);   
 
VISTA la DGR n. 275 del 01.06.09 «L.R. 
19.12.2007, n. 45. DGR n 130 del 22/02/2006. 
Rinnovo del Protocollo d'intesa tra la Regione 
Abruzzo ed il Consorzio Nazionale Imballaggi 
(CONAI) denominato: "Gestione integrata degli 
imballaggi e rifiuti di imballaggio”»;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26.05.2008 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard di 
certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito il metodo di calcolo della raccolta 
differenziata nei Comuni del proprio territorio; 
 
PRESO ATTO pertanto, che gli obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (%RD) da raggiungere, 
in base al quadro normativo vigente, sono i 
seguenti:

 
Obiettivi minimi %RD 

Normativa di riferimento Obiettivi minimi RD - % 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60  
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Fonte: Servizio Gestione Rifiuti. 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/334 del 10.12.2008, avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed avvio 
del sistema dal 1° gennaio 2009”; 
 
CONSIDERATO l’Accordo di Programma 
Quadro (APQ) ANCI - CONAI 2009/2013, per 
la raccolta ed il recupero dei rifiuti di 
imballaggio, sottoscritto il 23 dicembre 2008, 
che regolamenta gli aspetti tecnici ed 
economici per la raccolta ed il conferimento 
degli imballaggi primari o comunque conferiti 
al servizio pubblico, avviati a riciclo; 
 
PRESO ATTO dell’Allegato Tecnico ANCI - 
COMIECO 2009/2013 per la raccolta ed il 
recupero degli imballaggi cellulosici, 
sottoscritto l’8 luglio 2009, che regolamenta gli 
aspetti tecnici ed economici per la raccolta ed il 
conferimento degli imballaggi a base 
cellulosica e delle frazioni merceologiche 
similari; 
 
PRESO ATTO dell’Addendum all’Allegato 
Tecnico ANCI - COMIECO 2009/2013 per la 
raccolta ed il recupero degli imballaggi 
cellulosici e delle frazioni merceologiche 
similari, sottoscritto il 18 aprile 2011; 
 
VISTO che COMIECO collabora da anni con la 
Regione Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti, per 
l’attuazione di alcuni progetti riguardanti le 
iniziative nel campo del recupero/riciclo dei 
rifiuti di carta e cartone, ed in particolare per 
l’organizzazione della manifestazione 
nazionale CARTONIADI, svolta in Abruzzo negli 
anni 2008 e 2012, con il raggiungimento di 
importanti risultati, di quantità (ton.) di carta e 
cartone intercettate, di formazione, 
informazione e sensibilizzazione di Comuni e 
cittadini sulle problematiche della corretta 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati ed ha 
svolto un ruolo trainante per lo sviluppo della 
raccolta differenziata e di una cultura attenta 
all’ambiente; 
 
RITENUTO importante, ai fini delle attività e 
degli obiettivi del Servizio Gestione Rifiuti 
consolidare il rapporto con il COMIECO e dare 
continuità ai diversi progetti, proposti dal SGR 
con nota prot.n. RA/16441 del 21.01.2013, che 
possono contribuire ad elevare la qualità e la 

quantità della raccolta differenziata e del 
riciclo delle frazioni merceologiche di carta e 
cartone e migliorare i servizi di gestione 
integrata dei rifiuti urbani offerti dalle 
amministrazioni locali e Consorzi 
comprensoriali e/o loro Società SpA;  
 
CONSIDERATO che gli accordi volontari 
costituiscono uno strumento molto efficace per 
implementare la programmazione di settore ed 
in particolare le azioni e gli interventi 
finalizzati all’innovazione delle attività 
finalizzate al recupero/riciclo dei rifiuti ed alla 
diffusione delle buone pratiche ambientali;        
 
RITENUTO di approvare il Protocollo d’Intesa, 
come condiviso dalle parti, per i seguenti 
motivi:  
- è coerente con le disposizioni del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.; 
- è coerente con la programmazione regionale 

di settore (PRGR – L.R. 45/07 e s.m.i.);  
- attua specifiche azioni finalizzate alla 

diffusione e miglioramento, sia in qualità 
che quantità della raccolta differenziata ed 
in particolare della frazione merceologica di 
carta e cartone ; 

- rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione auspicate dalla Regione 
Abruzzo per l’attuazione delle iniziative nel 
sistema di gestione integrata del ciclo dei 
rifiuti urbani; 

 
PRESO ATTO delle iniziative, delle azioni e 
delle buone pratiche, già avviate e 
sperimentate nella Regione Abruzzo, alcune 
delle quali sono state richiamate nelle citate 
delibere;  
 
RITENUTO che le attività di educazione, 
formazione e sensibilizzazione ambientale, 
sono strategiche per la diffusione di buone 
pratiche ambientali di gestione integrata dei 
rifiuti urbani e contribuiscono ad ampliare la 
partecipazione dei cittadini, condizione 
necessaria per l’implementazione di sistemi di 
raccolta differenziata e riciclo nonché per la 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti;  
 
RITENUTO di approvare il documento 
denominato: “INCARTIAMOCI”, Accordo di 
Programma Quadro (APQ) tra Regione Abruzzo 
e COMIECO, coerente con le finalità e la 
programmazione regionale di settore, Allegato 
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al presente atto, parte integrante e sostanziale 
dello stesso;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 113 del 27.02.2012, 
avente per oggetto. “Art. 7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2012”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DB8/21 del 19.02.2013 del 
Servizio Bilancio sono reiscritte economie 
vincolate per Euro 171.168,00 sul cap. 292210 
U.P.B. 05.02.010 dello stato di previsione e 
della spesa del bilancio del corrente esercizio 
finanziario; 
 
RITENUTO che le risorse necessarie per far 
fronte al co-finanziamento delle attività e degli 
interventi previsti dall’APQ, valutabili in 
25.000,00 Euro (venticinquemila/00) 
comprensivi di I.V.A., trovano copertura nel 
capitolo di spesa 292210 del bilancio del 
corrente esercizio, denominato: “Fondo 
regionale per gli interventi di prevenzione dagli 
inquinamenti e risanamento ambientale”, di cui 
all’art. 57 della L.R. 45 del 19.12.2007 che 
presenta sufficienti disponibilità; 
 
CONSIDERATO quindi che l’iniziativa di cui al 
presente atto comporta oneri per la Regione 
Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia ha espresso 
parere favorevole in merito alla legittimità e 
regolarità tecnico amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui al punto 7. della DGR n. 113 
del 27.02.2012, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 

UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTI 
il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/2007 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE l’Accordo di Programma 

Quadro (APQ) tra Regione Abruzzo e 
COMIECO -  Consorzio nazionale recupero e 
riciclo degli imballaggi a base cellulosica, 
denominato: “INCARTIAMOCI”, Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante 
e sostanziale della stessa; 

2. di AUTORIZZARE l’Assessore regionale allo 
Sviluppo del Turismo, Ambiente, Energia e 
Politiche Legislative, alla sottoscrizione 
dell’APQ di cui al punto 1); 

3. di INCARICARE il Servizio Gestione Rifiuti, 
successivamente alla sottoscrizione 
dell’APQ di cui al punto 1), all’attuazione dei 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti all’adozione del 
presente atto; 

4. di INVIARE il presente provvedimento, per 
il seguito delle competenze, al COMIECO - 
Consorzio nazionale recupero e riciclo degli 
imballaggi a base cellulosica, con sede in via 
Tomacelli, 132 – Roma, C.F. 97207800158; 

5. di DISPORRE la pubblicazione della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 
 

****************************** 
 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 



Anno XLIV - N. 56 Speciale (24.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

Energia, ai sensi della DGR n. 113 del 
27.02.2012 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo pari a Euro 25.000,00 

(venticinquemila/00) Euro (comprensivi di 
I.V.A.) che trova copertura con le risorse 
iscritte sul capitolo di spesa 292210 del 
bilancio del corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 240 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. – “7° 
Rapporto sulle  raccolte differenziate – 
2011”. Approvazione.. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate: alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed in particolare, alla promozione 
delle attività di raccolta differenziata e riciclo 
dei rifiuti, prioritariamente secondo modelli 
integrati “porta a porta” e/o di “prossimità”, 
funzionali anche alla creazione di un mercato 
dei prodotti riciclati (Green Public Procurement 
– GPP) ed in attuazione degli obiettivi fissati dal 
“Protocollo di Kyoto” e dal “VII° Programma 
d’Azione UE  per l’Ambiente”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 
VISTA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 avente 
per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”);   
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare: 
- L’art. 3 comma 1 lett. m – che prevede “ 

indici di efficienza : indicatori di qualità, 
identificati da una serie  di parametri,riferiti 
a molteplici aspetti della gestione dei rifiuti; 

- l’art. 8 che istituisce l’Osservatorio 
Regionale Rifiuti   

- l’art. 23, comma 1 che prevede: “1. In tutto il 
territorio regionale sono attivate 
obbligatoriamente, entro 180 giorni 
dall'entrata in vigore delle disposizioni della 
presente legge, le raccolte differenziate 
previste dal piano regionale e dagli 
strumenti di pianificazione della gestione 
dei rifiuti che, tenendo conto del contesto 
territoriale, economico, sociale, e dei 
principi e degli obiettivi della presente 
legge, privilegiano l'adozione di sistemi di 
raccolta intensivi, domiciliari o di 
prossimità”; 

- l’art. 23, comma 1 che prevede: “11. E' 
obbligatoria l'attivazione per tutti i comuni 
con oltre 5.000 abitanti di servizi di raccolta 
per la valorizzazione e l'ottimizzazione dello 
smaltimento residuale dei rifiuti 
ingombranti”; 

- l’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 
recupero”; 

- l’art. 27 “Rifiuti urbani biodegradabili”, 
comma 4, che prevede: “4. Se in taluni 
contesti territoriali sono conseguiti obiettivi 
di intercettazione della frazione organica e 
delle altre frazioni biodegradabili contenute 
nei rifiuti urbani tali da garantire il rispetto 
delle previsioni di cui all'art. 5 del D.Lgs 13 
gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti) e norme attuative, può 
essere valutata, in assenza di impianti 
dedicati al trattamento termico dei rifiuti 
urbani, l'opportunità di avvio diretto a 
discarica della componente residua del 
rifiuto senza sottoporre lo stesso a specifici 
pretrattamenti”; 

- l’art. 43 “Rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche” che prevede: “3. 
E' obbligatoria l'attivazione per tutti i 
comuni con oltre 5.000 abitanti di servizi di 
raccolta a chiamata per il ritiro e la 
valorizzazione dei rifiuti elettrici ed 
elettronici di cui al comma 1”; 

- l’art. 62 “Tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti urbani” della L.R. 45/07 
e s.m.i., che prevede: “Il tributo speciale per 
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il conferimento dei rifiuti in discarica è 
regolato con L.R. 16 giugno 2006, n. 17 
(Disciplina del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi) e 
successive modifiche ed integrazioni”; 

- l’art. 64 “Sanzioni”; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il conferimento in discarica 
dei rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 
37 Ordinario del 07.07.2006; 
 
PRESO ATTO della relazione della Provincia di 
Chieti sull’accertamento amministrativo 
relativo al raggiungimento degli obiettivi RD 
2011 (art. 6, comma 3 della L.R. n. 17/2006), 
trasmessa con nota prot.n. 26148 del 
28.05.2012 alla Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/125635 del 31.05.2012; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 99880 del 
26.04.2012 della Provincia di Teramo, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/99559 del 
02.05.2012, con la quale sono stati trasmessi i 
dati sulla produzione dei rifiuti urbani e delle 
raccolte differenziate relativi al 2011; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 0168326 del 
27.04.2012 della Provincia di Pescara, acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/100176 del 02.05.2012, 
con la quale sono stati trasmessi i dati sulla 
produzione dei rifiuti urbani e delle raccolte 
differenziate relativi al 2011; 
 
CONSIDERATO che la Provincia di L’Aquila 
non ha trasmesso i dati sulla produzione dei 
rifiuti urbani e delle raccolte differenziate 
relativi al 2011, pertanto l’ORR ha provveduto 
ad effettuare il calcolo sulla base delle 
dichiarazioni e validazioni  che i Comuni della 
Provincia di L’Aquila hanno comunicato al 
sistema informatico regionale CARIREAB;  
 

CONSIDERATA la L.R. 45/07 e s.m.i., art. 5, 
comma 7, che stabilisce: “Le Province 
comunicano alla Regione entro il 30 aprile di 
ogni anno, i dati della gestione dei rifiuti urbani 
dei Comuni appartenenti all’ATO di propria 
competenza,validati da questi ultimi ai sensi dei 
commi 5 e 5-bis dell’articolo 6.”;  
 
VISTO l’art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata” del D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., che ha previsto, in riferimento ai 
rifiuti prodotti, percentuali minime di raccolta 
differenziata da raggiungere in ogni Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO), definite nel modo 
seguente: 
a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
b) almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
c) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 
 
VISTO l’art. 1, comma 1111 della legge 
27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), 
che ha previsto una diversa tempistica nella 
definizione degli obiettivi minimi di raccolta 
differenziata da raggiungere a livello di ambiti 
territoriali ottimali (ATO): 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011. 
 
CONSIDERATO che la L.R. 45/07 e s.m.i., 
all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenza e di 
riciclo”, prevede al comma 4, che l’Autorità 
d’Ambito (AdA), assicuri nel territorio 
dell’ATO, il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi percentuali di raccolta differenziata 
rispetto ai rifiuti prodotti: 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011. 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26.05.2008 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard 
di certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito il metodo di calcolo della raccolta 
differenziata nei Comuni del proprio territorio; 
 
PRESO ATTO pertanto, che gli obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (%RD) da raggiungere, 
in base al quadro normativo vigente, sono i 
seguenti:
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Obiettivi minimi %RD. 
 

Normativa di riferimento Obiettivi minimi RD - % 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60  

 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti. 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione.”, pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 2 del 7.01.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 167 del 24.02.2007, 
avente per oggetto: “D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, 
n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 27. "Direttive 
applicative del programma regionale rifiuti 
urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/334 del 10.12.2008, avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed avvio 
del sistema dal 1° gennaio 2009”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 6, comma 5 della L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede che: “I Comuni 
forniscono alla Provincia i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed assimilati 
nonché tutte le informazioni sulla gestione dei 
rifiuti, per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all’ORR, all’ONR ed all’ARTA. I 
Comuni validano e trasmettono alla Provincia 
territorialmente competente, esclusivamente in 
via telematica, i dati della raccolta e produzione 
dei rifiuti urbani ed assimilati, nonché tutte le 
altre informazioni sulla gestione dei rifiuti per 
consentirne la trasmissione alla Regione.”;   
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/203 del 28.10.2009 “Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo”. Approvazione” pubblicata 
sul BURA n. 49 Speciale del 20.11.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 318 del 29.06.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 

s.m.i. - Regolamento tipo per la gestione di una 
Stazione Ecologica e/o Centro di raccolta.”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 34 
del 26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 275 del 01.06.2009 
«L.R. 19.12.2007, n. 45. DGR n 130 del 
22/02/2006. Rinnovo del Protocollo d'intesa 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio 
Nazionale Imballaggi (CONAI) denominato: 
"Gestione integrata degli imballaggi e rifiuti di 
imballaggio"», pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 27 del 17.07.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 348 del 13.07.2009, 
avente per oggetto: “Direttive per la 
realizzazione del progetto denominato: Rete 
regionale degli amici del riciclo”, pubblicata sul 
BURA Speciale Ambiente n. 34 del 26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45. Direttive regionali in 
materia di: Criteri e procedure di accettazione 
dei rifiuti biodegradabili in impianti di 
compostaggio. Approvazione”, pubblicata sul 
BURA n. 49 Speciale Ambiente del 20.11.2009 
 
RICHIAMATA la DGR n. 690 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 - Linee guida 
per il compostaggio domestico dei rifiuti 
organici. Approvazione”, pubblicata sul BURA n. 
52 Speciale Ambiente  del 18.12.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. Direttive 
regionali per la determinazione della tariffa di 
conferimento di rifiuti urbani agli impianti. 
Approvazione”, pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 59 del 13.10.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 514 del 28.06.2010 
“Direttive regionali per l'applicazione da parte 
dei Comuni delle disposizioni di cui all'art. 39, 
comma 2 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.”, 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/index.asp?modello=schedaRifiuti&servizio=LE&stileDiv=sequence&b=normRifi1751&tom=51
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pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 43 
del 28.07.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 963 del 09.12.2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. - Art. 4, comma 1, 
lett. v). Autorizzazione sino al 30.06.2011 a 
conferire rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in Province 
e/o Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi - 
Disposizioni regionali inerenti l'esercizio di 
impianti di gestione dei rifiuti ubicati nella 
Provincia di L'Aquila - Attivazione da parte della 
Regione Abruzzo delle previste riserve 
volumetriche regionali in impianti autorizzati 
(AIA) di smaltimento dei rifiuti urbani”, 
pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 02 
del 07.01.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 430 del 27.06.2012 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti e 

s.m.i. - Art. 4, comma 1, lett. v) - Autorizzazione 
sino al 31.12.2011 a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi - Disposizioni 
regionali inerenti l'esercizio di impianti di 
gestione dei rifiuti ubicati nella Provincia di 
L'Aquila - Attivazione da parte della Regione 
Abruzzo delle previste riserve volumetriche 
regionali in impianti autorizzati (AIA) di 
smaltimento dei rifiuti urbani”, pubblicato sul 
B.U.R.A - Speciale Ambiente n. 49 del 05 Agosto 
2011; 
 
RITENUTO in relazione ai dati comunicati dalle 
Province e del CARIREAB, di stabilire che i 
Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi 
minimi di RD previsti per l’anno 2011 (ovvero 
il 60%), ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i., sono 
quelli elencati in Tab. 1): 

 
Tab. 1 – Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi minimi di %RD di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i. – 
2011 (60%). 
 

Prov Comune %RD 

AQ ANVERSA DEGLI ABRUZZI 63,00% 
AQ CIVITELLA ROVETO 70,96% 
AQ COCULLO 67,45% 
AQ MASSA D'ALBE 64,74% 
AQ PETTORANO SUL GIZIO 66,77% 
AQ RAIANO 65,27% 
AQ SAN VINCENZO VALLE ROVETO* 61,89% 
CH BUCCHIANICO 61,07% 
CH CASALINCONTRADA 64,10% 
CH CASOLI 60,79% 
CH CELENZA SUL TRIGNO 64,09% 
CH CRECCHIO 62,57% 
CH FARA SAN MARTINO 76,81% 
CH GIULIANO TEATINO 71,40% 
CH ORTONA 69,48% 
CH RIPA TEATINA 62,14% 
CH SAN GIOVANNI TEATINO 66,71% 
CH TOLLO 62,92% 
CH TORREVECCHIA TEATINA 68,58% 
CH VILLAMAGNA 62,22% 
PE LETTOMANOPPELLO  71,09% 
PE NOCCIANO 71,32% 
PE SAN VALENTINO IN A.C. 63,17% 
PE SCAFA  66,29% 
PE TORRE DE' PASSERI 77,63% 
TE CANZANO 68,84% 
TE CASTELLALTO 62,87% 
TE GIULIANOVA 67,27% 
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TE NERETO 65,91% 
TE S. EGIDIO ALLA VIBRATA 63,92% 
TE S. OMERO 61,69% 
TE TERAMO 63,73% 
TE TORANO NUOVO 72,83% 
TE TORTORETO 60,69% 

 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti  - ORR. 
 
VISTO l’art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., recante disposizioni in materia di tributo 
speciale di cui alla legge n. 549/95 e s.m.i., in 
relazione al mancato conseguimento degli 
obiettivi minimi di RD previsti (applicazione 
dell’addizionale del +20%); 
 
RIBADITO che alle Autorità d’Ambito, ai sensi 
dell’art. 64, comma 6 della L.R. 45/07 e s.m.i., è 
demandata l’applicazione delle disposizioni in 
relazione al previsto aumento del 20% del 
tributo speciale di cui alla L.R. 17/2006, la cui 
somma complessiva é da ripartire in 
proporzione inversa rispetto alle % RD 
raggiunte dai singoli Comuni che non hanno 
raggiunto la %RD prevista; 
 
RICHIAMATA la Circolare n. 1/2009 del 
Servizio Gestione Rifiuti con la quale si è 
precisato che: ”omissis … l’addizionale del 20% 
al tributo per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi (art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e  
s.m.i.), nelle more dell’istituzione delle Autorità 
d’Ambito (artt. 14, 15 e 16 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.) ed in coerenza con le disposizioni di legge 
sul tributo speciale, è applicata dal gestore e/o 
titolare dell’impianto di smaltimento con 
obbligo di rivalsa nei confronti di chi effettua il 
conferimento dei rifiuti e che non ha raggiunto 
gli obiettivi di RD di cui all’art. 23, comma 4 
della L.R. 45/07 e s.m.i., con riferimento al 
metodo di calcolo della % di RD previsto dalla 
DGR n. 281 del 29.03.2006 e DGR n. 474 del 
26.05.2008, per i relativi periodi di riferimento. 
E’ evidente che l’addizionale, applicata ai sensi 
dell’art. 64, comma 6, lett. a) della L.R. 45/07 e 
s.m.i., recepisce le disposizioni di cui all’art. 205, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e non 
costituisce né una sanzione né un aggiuntivo 
tributo regionale nei confronti dei Comuni 
inadempienti. La norma non apporta alcuna 
modifica alla L.R. 17/06 e s.m.i. e l’addizionale 
del 20% è da applicare con l’entrata in vigore 
del D.Lgs. 152/06 s.m.i., e decorre dal primo 
trimestre 2007”; 
 

RICHIAMATA la Circolare n. 1/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Direttive 
regionali per la gestione dei rifiuti accumulatisi 
in spiagge marittime”, pubblicata sul BURA n. 
25 Speciale del 15.04.2011;  
 
RICHIAMATA la Circolare n. 2/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Indirizzi per 
la riduzione della produzione dei rifiuti in 
ambito comunale”, pubblicata sul BURA n. 49 
Speciale del 05.08.2011; 
 
RITENUTO pertanto, di ribadire ai soggetti 
titolari e/o gestori di impianti di smaltimento e 
dei servizi di raccolta differenziata, anche in 
relazione agli obiettivi minimi di %RD 
raggiunti dai singoli Comuni, la puntuale 
applicazione delle disposizioni di competenza, 
ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i., L.R. 17/06 e 
s.m.i., DGR n. 167 del 24.02.2007 e Circolare n. 
1/2009, sopra richiamata;   
 
CONSIDERATO che l’Osservatorio Regionale 
Rifiuti (ORR), ha provveduto ad elaborare i dati 
sulla produzione dei rifiuti urbani e delle 
raccolte differenziate dei Comuni abruzzesi, 
trasmessi dagli Osservatori Provinciali Rifiuti 
(OPR) di Chieti e Teramo, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7 della L.R. 45/07 e s.m.i., nonché 
reperiti dal Catasto Telematico Rifiuti Regione 
Abruzzo, sistema “CARIREAB”, per i Comuni 
della Provincia di L’Aquila; 
 
RITENUTO che il SGR debba verificare 
l’eventuale applicazione dei poteri sostitutivi, 
in coerenza con la normativa vigente, nei casi 
di accertata inadempienza degli Enti per la 
mancata adozione di atti inerenti programmi 
ed interventi previsti dalle disposizioni 
regionali, come previsto dalla L.R. 45/07 e s.m.i 
- art. 54 “Vigilanza ed attività sostitutiva”;  
 
CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 474 
del 26.05.2008, possono essere le Province, in 
attesa dell’istituzione delle Autorità d’Ambito 
(AdA) di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., ad 
applicare le disposizioni di cui all’art. 64, 
commi 1 e 6 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 
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RITENUTO di approvare il “7° Rapporto sulle 
raccolte differenziate – 2011”, elaborato dal 
Servizio Gestione Rifiuti - Osservatorio 
Regionale Rifiuti, di cui all’Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, costituito dai seguenti capitoli 
ed appendici: 

 
Introduzione 
1. Fonti dei dati 
2. Produzione dei rifiuti urbani 
2.1 Produzione dei rifiuti urbani per Provincia 
3. Raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti 

urbani 
3.1 Comuni Capoluoghi 
3.2 Sistema RAEE 
4. Oltre la percentuale RD – Gli indici di 

efficienza dei rifiuti urbani 
5. Sperimentazione e diffusione delle buone 

pratiche ambientali 
6. Quadro economico-gestionale 
6.1 Tariffe di conferimento agli impianti 
6.2 Tariffa di compostaggio 
6.3 Tariffa di conferimento alle piattaforme 

ecologiche (Tipo A e Tipo B)  
6.4 Tariffa di conferimento in discarica 
6.5 Tariffa di conferimento in impianti di 

trattamento/recupero e smaltimento 
6.6 Monitoraggio sistema tariffario 
6.6.1 Quadro normativo di riferimento 
6.6.2 Il prelievo sui rifiuti urbani in Abruzzo 
7. Quadro Strategico Nazionale – QSN 2007-

2013. Aggiornamenti. 
 
Appendice 
Allegato 1 - Riepilogo dati 2011 Regione 

Abruzzo 
Allegato 2 - Riepilogo dati 2011 per Provincia 
Allegato 3 - Dati RD per Comune aggregati per 

Provincia 
Allegato 4 - Indici di Buona Gestione 
Allegato 5 - Centri di Raccolta RAEE in Abruzzo 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
legittimità e regolarità tecnico amministrativa 
del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 

Energia ha reso l’attestazione di cui al punto 7. 
della DGR n. 113 del 27.02.2012, debitamente 
firmata e riportata in calce al dispositivo del 
presente atto;  
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
la L.R. 17/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE il “7° Rapporto sulle 

raccolte differenziate - 2011”, predisposto 
dal Servizio Gestione Rifiuti - ORR, in 
collaborazione con le Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, di cui 
all’Allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, come di seguito costituito:  

 
Introduzione 
1. Fonti dei dati 
2. Produzione dei rifiuti urbani 
2.1 Produzione dei rifiuti urbani per 
Provincia 
3. Raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti 
urbani 
3.1 Comuni Capoluoghi 
3.2 Sistema RAEE 
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4. Oltre la percentuale RD – Gli indici di 
efficienza dei rifiuti urbani 
5. Sperimentazione e diffusione delle buone 
pratiche ambientali 
6. Quadro economico-gestionale 
6.1 Tariffe di conferimento agli impianti 
6.2 Tariffa di compostaggio 
6.3 Tariffa di conferimento alle piattaforme 
ecologiche (Tipo A e Tipo B)  
6.4 Tariffa di conferimento in discarica 
6.5 Tariffa di conferimento in impianti di 
trattamento/recupero e smaltimento 
6.6 Monitoraggio sistema tariffario 
6.6.1 Quadro normativo di riferimento 
6.6.2 Il prelievo sui rifiuti urbani in Abruzzo 
7. Quadro Strategico Nazionale – QSN 2007-
2013. Aggiornamenti. 

 
Appendice 
Allegato 1 - Riepilogo dati 2011 Regione 
Abruzzo 
Allegato 2 - Riepilogo dati 2011 per 
Provincia 
Allegato 3 - Dati RD per Comune aggregati 
per Provincia 
Allegato 4 - Indici di Buona Gestione 
Allegato 5 - Centri di Raccolta RAEE in 
Abruzzo  

 
2. di APPROVARE l’elenco dei Comuni che 

hanno raggiunto le percentuali minime di 
RD, ovvero del 60% al 2011, come previsto 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i., di cui alla seguente 
Tab. 1); 

 
Tab. 1 – Comuni che hanno raggiunto gli obiettivi minimi di %RD di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i. – 
2011. 
 

 
Prov Comune %RD 

AQ ANVERSA DEGLI ABRUZZI 63,00% 
AQ CIVITELLA ROVETO 70,96% 
AQ COCULLO 67,45% 
AQ MASSA D'ALBE 64,74% 
AQ PETTORANO SUL GIZIO 66,77% 
AQ RAIANO 65,27% 
AQ SAN VINCENZO VALLE ROVETO* 61,89% 
CH BUCCHIANICO 61,07% 
CH CASALINCONTRADA 64,10% 
CH CASOLI 60,79% 
CH CELENZA SUL TRIGNO 64,09% 
CH CRECCHIO 62,57% 
CH FARA SAN MARTINO 76,81% 
CH GIULIANO TEATINO 71,40% 
CH ORTONA 69,48% 
CH RIPA TEATINA 62,14% 
CH SAN GIOVANNI TEATINO 66,71% 
CH TOLLO 62,92% 
CH TORREVECCHIA TEATINA 68,58% 
CH VILLAMAGNA 62,22% 
PE LETTOMANOPPELLO  71,09% 
PE NOCCIANO 71,32% 
PE SAN VALENTINO IN A.C. 63,17% 
PE SCAFA  66,29% 
PE TORRE DE' PASSERI 77,63% 
TE CANZANO 68,84% 
TE CASTELLALTO 62,87% 
TE GIULIANOVA 67,27% 
TE NERETO 65,91% 
TE S. EGIDIO ALLA VIBRATA 63,92% 
TE S. OMERO 61,69% 
TE TERAMO 63,73% 
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TE TORANO NUOVO 72,83% 
TE TORTORETO 60,69% 

 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti - ORR. 
 

3. di DEMANDARE al competente Servizio 
Gestione Rifiuti l’adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi collegati all’attuazione del 
presente atto, nonché all’eventuale 
introduzione di integrazioni e/o correttivi 
di natura tecnico-gestionale; 

4. di STABILIRE che le Province, nelle more 
dell’istituzione delle Autorità d’Ambito 
(AdA), come previsto dal D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e dalla L.R. 45/07 e s.m.i, provvedano 
ad applicare le disposizioni di cui all’art. 
205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 64, commi 1 e 6 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., in materia di sanzioni; 

5. di COMUNICARE il presente provvedimento 
all’ISPRA, alla Direzione Regionale Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive - Servizio Risorse Finanziarie, alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’ARTA - Direzione centrale, 
all’ANCI – Abruzzo, alla Lega delle 
Autonomie Locali – Abruzzo, ognuno per il 
seguito di competenza, ai sensi del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., della L.R. 45/07 e s.m.i. e 
della L.R. 17/06 e s.m.i.; 

6. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
****************************** 

 
Il Direttore regionale dell’Area ai sensi della 
DGR n. 113 del 27.02.2012 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
per il corrente esercizio finanziario.  
  

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 270 
D.Lgs. 03.04.2006 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. –  “2° Rapporto Compost - 
2011”.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate: alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed in particolare, alla promozione 
delle buone pratiche ambientali nella gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani, in attuazione degli 
obiettivi fissati dal “Protocollo di Kyoto”, dal 
“VII° Programma d’Azione UE  per l’Ambiente” e 
dalla programmazione comunitaria, nazionale 
e regionale di settore (PRGR);  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo intende 
sempre più valorizzare nella gestione dei rifiuti 
urbani le attività di riciclo e riutilizzo dei rifiuti 
urbani provenienti dalle raccolte differenziate 
ed in modo particolare delle frazioni organiche 
(umido e verde), da destinare alla produzione di 
ammendanti per la tutela della fertilità dei suoli; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006” ed 
in particolare l’art. 179 “Criteri di priorità nella 
gestione dei rifiuti”, comma 1, lett. a) 
“prevenzione”; 
 
VISTA la Decisione 2006/799/CE della 
Commissione del 3.11.2006, che istituisce 
criteri ecologici aggiornati ed i rispettivi 
requisiti di valutazione e verifica per 
l’assegnazione di un marchio comunitario di 
qualità ecologica agli ammendanti del suolo 
(G.U.C.E. 24.11.2006 L 325/28), notificata con il 
numero C (2006) 5369; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 

regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 
VISTO il D.M. 19.04.1999 “Approvazione del 
codice di buona pratica agricola”, pubblicato 
sulla G.U. n. 86 del 4.05.1999; 
 
VISTO il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd “G.P.P”), 
che prevede l’introduzione del principio di 
sostenibilità ambientale negli acquisti pubblici, 
obbligando le amministrazioni pubbliche ad 
acquistare almeno il 30% del loro fabbisogno 
da materiali provenienti dal recupero post-
consumo e gli ammendanti verdi e misti, 
prodotti con “compost” da frazioni organiche di 
rifiuti compostabili, sono tra i materiali 
soggetti alla normativa; 
 
VISTA la Circolare del 02.03.2005 (G.U. n. 81 
del 8 aprile 2005) che indica tra i prodotti 
iscrivibili al ”Repertorio del riciclaggio”, gli 
ammendanti per impiego agricolo e 
florovivaistico; 
 
VISTO il D.Lgs 29.04.2006, n. 217 “Revisione 
della disciplina in materia di fertilizzanti”, che ha 
abrogato la legge 19.10.1984, n. 748 sulle 
produzioni e commercializzazione dei 
fertilizzanti ed indica le caratteristiche 
agronomiche, ambientali e igienico-sanitarie 
degli ammendanti compostati; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare: 
- l’art. 23, comma 1 che prevede: “1. In tutto il 

territorio regionale sono attivate 
obbligatoriamente, entro 180 giorni 
dall'entrata in vigore delle disposizioni della 
presente legge, le raccolte differenziate 
previste dal piano regionale e dagli strumenti 
di pianificazione della gestione dei rifiuti che, 
tenendo conto del contesto territoriale, 
economico, sociale, e dei principi e degli 
obiettivi della presente legge, privilegiano 
l'adozione di sistemi di raccolta intensivi, 
domiciliari o di prossimità”; 

- art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 
recupero”; 

- l’art. 27 “Rifiuti organici”; 
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- l’art. 28 “Accordi e contratti di programma e 
protocolli d’intesa”; 

- l’art. 64 “Sanzioni”; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008; 
 
VISTA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 avente 
per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”);   
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/3 dell’11.12.2008 avente per oggetto: 
“Osservatorio Regionale del Compostaggio. L.R. 
n. 22 del 17.07.2007 - DGR n. 628. del 09.07.08. 
Nomina componenti ORC”; 

 
CONSIDERATO che la L.R. 45/07 e s.m.i., 
all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata e di 
riciclo”, prevede al comma 2, lett. c-bis) e al 
comma 4, che l’Autorità d’Ambito (AdA), 
assicuri nel territorio dell’ATO, il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi 
percentuali di raccolta differenziata rispetto ai 
rifiuti prodotti: 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011; 
d) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26.05.2008 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard di 
certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito il metodo di calcolo della raccolta 
differenziata nei Comuni del proprio territorio; 
 
PRESO ATTO pertanto, che gli obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (%RD) da raggiungere, 
in base al quadro normativo vigente, sono i 
seguenti:

 
Obiettivi minimi %RD. 

 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti 
 
VISTA la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozione 
dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli”che, tra l’altro all’art. 7 ha previsto un 
insieme di attività per la realizzazione di un 
Marchio di qualità “Compost Abruzzo”, nonché 
l’istituzione di un “Osservatorio Regionale sul 
Compostaggio”; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo ha 
approvato definitivamente il “Programma 
regionale per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da avviare in discarica”, 
cosiddetto programma “RUB”, con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 

del 07.07.2006 che stabilisce le azioni da 
attuare, su base regionale e di ATO, per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
D.Lgs. 36/03; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 167 del 24.02.2007, 
avente per oggetto: “D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, 
n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 27. "Direttive 
applicative del programma regionale rifiuti 
urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”; 
 

Normativa di riferimento Obiettivi minimi RD - % 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60  
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RICHIAMATA la DGR n. 1149 del 16.10.2006 
“Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell’utilizzo degli 
ammendanti”, con la quale si è provveduto ad 
approvare e successivamente a sottoscrivere un 
“Accordo di programma” tra la Regione Abruzzo 
ed il Consorzio Italiano Compostatori (C.I.C.), 
che viene interamente richiamato nel presente 
atto il quale costituisce una parte importante 
del percorso attuativo delle attività da avviare 
per la creazione di una corretta gestione del 
ciclo dei rifiuti organici;     
 
PRESO ATTO che il Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), è titolare e gestore del 
“Marchio di Qualità Nazionale” per il “Compost di 
Qualità”, un programma di certificazione della 
qualità degli ammendanti compostati, verdi e 
misti, prodotti negli impianti associati; infatti 
sono oltre 30 le aziende aderenti al programma 
su tutto il territorio nazionale che 
rappresentano circa il 25% della produzione 
nazionale di ammendanti compostati;  
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR 4/203 del 28/10/2009 avente per 
oggetto: «D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1149 del 
16.10.2006 - D.G.R. n. 1528 del 27.12.06. - DGR 
n. 604 del 26.10.2009. Marchio di Qualità 
"Compost Abruzzo"», pubblicata sul BURA n. 49 
Speciale Ambiente del 20/11/2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1528 del 27.12.2006 
“Direttive regionali per il riutilizzo delle frazioni 
organiche dei rifiuti mediante compostaggio e 
trattamento meccanico-biologico”, pubblicata sul 
BURA n. 11 Speciale del 09.02.2007; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione.”, pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 2 del 7.01.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26.10.2009 
“D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 45. 
Direttive regionali in materia di Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti 
biodegradabili in impianti di compostaggio - 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/334 del 10.12.2008, avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 

lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed avvio 
del sistema dal 1° gennaio 2009”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 604 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45. Direttive regionali in 
materia di: Criteri e procedure di accettazione 
dei rifiuti biodegradabili in impianti di 
compostaggio. Approvazione”, pubblicata sul 
BURA n. 49 Speciale Ambiente del 20.11.2009 
 
RICHIAMATA la DGR n. 690 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 - Linee guida 
per il compostaggio domestico dei rifiuti 
organici. Approvazione”, pubblicata sul BURA n. 
52 Speciale Ambiente  del 18.12.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 469 del 06.07.2011 
«D.Lgs 3.04.2006, 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Protocollo d'intesa tra Regione 
Abruzzo, Comune di L'Aquila, ASM SpA di 
L'Aquila, Consorzio Italiano Compostatori (CIC) 
denominato "Cento e cento giardini". 
Approvazione», pubblicato sul B.U.R.A - 
Speciale Ambiente n. 49 del 05 Agosto 2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 349 del 03.05.2010 
«L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Protocollo 
d'intesa tra la Regione Abruzzo ed Ecoistituto 
Abruzzo denominato: "Mondocompost". 
Approvazione». Pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 30 del 28/05/2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 689 del 26.11.2009 
«Protocollo d'Intesa tra Regione Abruzzo: 
Assessorato alla Protezione Civile Ambiente e 
Assessorato alle Politiche agricole e di Sviluppo 
rurale, forestale, Caccia e Pesca, Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(ARSSA) Abruzzo e Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), denominato: "Fattorie 
Didattiche Sostenibili". Approvazione», 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente 52 del 
18/12/2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008 
«L.R. 19.12.2007, n. 45 - "Programma per la 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti", denominato: "Ridurre e riciclare per 
vivere meglio". Approvazione», pubblicata sul 
BURA Speciale Ambiente n. 85 del 
28/11/2008; 
 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/index.asp?modello=schedaRifiuti&servizio=LE&stileDiv=sequence&b=normRifi1751&tom=51
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RICHIAMATA la Circolare n. 2/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Indirizzi per 
la riduzione della produzione dei rifiuti in 
ambito comunale”, pubblicata sul BURA n. 49 
Speciale del 05.08.2011; 
 
RITENUTO di approvare il “2° Rapporto 
Compost - 2011”, elaborato dal Servizio 
Gestione Rifiuti - Osservatorio Regionale Rifiuti 
in collaborazione con il Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), di cui all’Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, costituito dai seguenti capitoli 
ed appendici: 
 

Premessa 
1. La raccolta e recupero degli scarti 

organici nella gestione dei Rifiuti 
Urbani 
Lo sviluppo dei sistemi di raccolta 
differenziata di tipo integrato 
Le modalità di raccolta degli scarti 
organici 
Il ruolo dei manufatti comportabili 
Lo scenario normativo in Abruzzo 
La presenza di scarto organico nel RU 
indifferenziato 

2. La situazione attuale della raccolta 
differenziata secco/umido in Abruzzo 
Il Quadro Generale 
Gli obiettivi di raccolta differenziata 
previsti dal PRGR 
Il quadro evolutivo della raccolta 
differenziata secco/umido 
Le rese delle diverse modalità di raccolta 
dei rifiuti organici 
Il ruolo del compostaggio domestico 
Qualità della raccolta della FORSU e 
merceologiche in Abruzzo 
I costi dei sistemi di gestione dei rifiuti nei 
Comuni 

3. La situazione impiantistica 
Il quadro generale 
Gli impianti in esercizio 
Ubicazione degli impianti 

4. L’impiego e la qualità del compost 
La situazione italiana  
La certificazione di prodotto CIC 
L’introduzione della tracciabilità 
dell’ammendante compostato 
Lo scenario regionale di produzione di 
ammendante compostato di qualità 

5. Considerazioni conclusive e 
suggerimenti operativi 
Fonte dei dati 
Abbreviazioni  

Allegati 
  
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in merito alla legittimità e 
regolarità tecnico amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia ha reso 
l’attestazione di cui al punto 7. della DGR n. 113 
del 27.02.2012, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
- Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
- la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
- la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 

materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE il “2° Rapporto Compost - 

2011”, predisposto dal Servizio Gestione 
Rifiuti - ORR, in collaborazione con il 
Consorzio Italiano Compostatori (CIC), di 
cui all’Allegato, parte integrante e 
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sostanziale del presente atto, come di 
seguito costituito:  

 
Premessa 
6. La raccolta e recupero degli scarti 

organici nella gestione dei Rifiuti 
Urbani 
Lo sviluppo dei sistemi di raccolta 
differenziata di tipo integrato 
Le modalità di raccolta degli scarti 
organici 
Il ruolo dei manufatti comportabili 
Lo scenario normativo in Abruzzo 
La presenza di scarto organico nel RU 
indifferenziato 

7. La situazione attuale della raccolta 
differenziata secco/umido in Abruzzo 
Il Quadro Generale 
Gli obiettivi di raccolta differenziata 
previsti dal PRGR 
Il quadro evolutivo della raccolta 
differenziata secco/umido 
Le rese delle diverse modalità di raccolta 
dei rifiuti organici 
Il ruolo del compostaggio domestico 
Qualità della raccolta della FORSU e 
merceologiche in Abruzzo 
I costi dei sistemi di gestione dei rifiuti nei 
Comuni 

8. La situazione impiantistica 
Il quadro generale 
Gli impianti in esercizio 
Ubicazione degli impianti 

9. L’impiego e la qualità del compost 
La situazione italiana  
La certificazione di prodotto CIC 
L’introduzione della tracciabilità 
dell’ammendante compostato 
Lo scenario regionale di produzione di 
ammendante compostato di qualità 

10. Considerazioni conclusive e 
suggerimenti operativi 
Fonte dei dati 
Abbreviazioni  

Allegati 
 
2. di DEMANDARE al competente Servizio 

Gestione Rifiuti l’adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi collegati all’attuazione del 
presente atto; 

3. di COMUNICARE il presente provvedimento 
all’ISPRA, al Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ARTA - 
Direzione centrale; 

4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
****************************** 

 
Il Direttore regionale dell’Area ai sensi della 
DGR n. 113 del 27.02.2012 

 
ATTESTA 

 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
per il corrente esercizio finanziario.  

  
IL DIRETTORE  

Arch. Antonio Sorgi 
 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 282 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - Schema di accordo tra la 
Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità e trasparenza, nel rispetto dei 
principi dell’ordinamento nazionale e 
comunitario; per conseguire i suddetti obiettivi 
e finalità, gli Enti interessati adottano ogni 
opportuna azione tra cui accordi, contratti di 
programma e protocolli d’intesa;   
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
persegue politiche ambientali basate su 
principi di collaborazione e sussidiarietà 
istituzionale tra gli Enti interessati, previa 
verifica della compatibilità e sostenibilità delle 
attività previste; pertanto ha inteso raccogliere 
l’invito per una collaborazione con la Regione 
Lazio al fine di superare le situazioni di criticità 
nella gestione dei rifiuti urbani di Roma 
Capitale creatasi con la chiusura della discarica 
di Malagrotta;  
 
VISTI gli esiti della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome dell’11 aprile 2013, in 
merito alle problematiche legate allo 
smaltimento dei rifiuti urbani già destinati alla 
discarica di Malagrotta (Roma) che ha espresso 
avviso favorevole ad un’intesa da stipularsi tra 
le regioni Lazio, Toscana e Abruzzo sulla scorta 
della disponibilità manifestata dalle Regioni 
Toscana e Abruzzo a farsi carico 
temporaneamente dello smaltimento di parte 
dei rifiuti solidi urbani della città di Roma;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 

VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
CONSIDERATA la procedura di infrazione del 
17 giugno 2011 n. 2011/4021 avviata dalla 
Commissione Europea nei confronti dell’Italia 
ed il successivo deferimento alla Corte di 
Giustizia Europea in data 21 marzo 2013 per 
non conformità alla Direttiva Europea 
1999/31/CE; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
in particolare: 
- la Parte II^ come modificata dal D.Lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152” 
(cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che ha 
abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

- la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati”, come modificata dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive”; 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare: 
- l’art. 178, comma 1 in base al quale “La  

gestione  dei  rifiuti  e'  effettuata  
conformemente  ai principi  di  precauzione,  
di  prevenzione,  di  sostenibilita',  di 
proporzionalita', di responsabilizzazione e 
di cooperazione di  tutti i  soggetti  coinvolti   
nella   produzione,   nella   distribuzione, 
nell'utilizzo e nel consumo di  beni  da  cui  
originano  i  rifiuti, nonche' del principio chi 
inquina paga. A tale fine la  gestione  dei 
rifiuti e'  effettuata  secondo  criteri  di  
efficacia,  efficienza, economicita', 
trasparenza, fattibilita' tecnica ed 
economica, nonche' nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di  partecipazione  e  di 
accesso alle informazioni ambientali.”; 

- l’art. 182, comma 3 che sancisce il divieto di 
“smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in 
regioni diverse da quelle dove gli stessi sono 
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prodotti, fatti salvi eventuali accordi 
regionali o internazionali, qualora gli aspetti 
territoriali e l’opportunità tecnico-
economica di raggiungere livelli ottimali di 
utenza servita lo richiedano”; 

- l’art. 182 -bis che dispone che “Lo 
smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei  
rifiuti  urbani non differenziati sono attuati 
con il ricorso ad una  rete  integrata ed 
adeguata  di  impianti,  tenendo  conto  delle  
migliori  tecniche disponibili e del rapporto 
tra i costi e i benefici  complessivi,  al fine di: 
a) realizzare l'autosufficienza nello 
smaltimento  dei  rifiuti urbani non 
pericolosi e dei rifiuti del loro  trattamento  
in  ambiti territoriali ottimali; b) permettere 
lo smaltimento dei rifiuti  ed  il  recupero  
dei rifiuti urbani indifferenziati in  uno  degli  
impianti  idonei  piu' vicini ai luoghi di 
produzione o  raccolta,  al  fine  di  ridurre  i 
movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto 
del contesto geografico o della necessita' di 
impianti specializzati per  determinati  tipi  
di rifiuti; c) utilizzare i metodi e le 
tecnologie piu' idonei a  garantire un alto 
grado di protezione dell'ambiente e della 
salute pubblica.”; 

- l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
- l’art. 199 “Piani regionali”; 
- l’art. 206 “Accordi, contratti di programma, 

incentivi”;    
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissibilità 
dei rifiuti in discarica” e s.m.i., pubblicato sulla 
G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Generale ed in 
particolare le disposizioni inerenti i criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discariche 
classificate ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubblicata 
nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
con la quale è stato approvato il Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) ed in 
particolare: 
- l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
- l’art. 28 “Accordi e contratti di programma, 

protocolli d’intesa”; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota 
e-mail del 12 aprile 2013, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/98027 del 12.04.2013 ha inoltrato 
in allegato alla stessa una richiesta del Ministro 
dell’Ambiente (Corrado Clini), prot.n 0001403 
del 09.04.2013, al Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome 
(Vasco Errani), nonché al Presidente della 
Regione Abruzzo (Giovanni Chiodi), con la 
quale si chiede alle Autorità in indirizzo, in 
merito alla situazione della gestione dei rifiuti 
urbani di Roma Capitale, di dare attuazione 
all’art. 182, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO a seguito di consultazione, 
effettuata per le vie brevi, da parte del 
competente Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione Abruzzo dei seguenti titolari/gestori 
degli impianti pubblici di TMB dei rifiuti urbani 
indifferenziati (CER 20 03 01), autorizzati ed in 
esercizio nel territorio regionale: 
- ACIAM SpA nel Comune di Aielli (AQ); 
- COGESA SpA nel Comune di Sulmona (AQ); 
- Consorzio Intercomunale CIVETA nel 

Comune di Cupello (CH); 
 
RITENUTO che il SGR ha provveduto ad 
escludere dalla consultazione i seguenti titolari 
di impianti pubblici di TMB: 
- CIRSU SpA nel Comune di Notaresco (TE); 
- Comunità Alto Sangro e Altopiano delle 

Cinquemiglia di Castel di Sangro (AQ); 
per i noti problemi di carattere tecnico-
gestionale degli impianti, attualmente esistenti, 
che hanno richiesto peraltro l’attivazione di 
procedure sostitutive da parte della Regione 
Abruzzo con la nomina di commissari “ad 
acta”;  
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CONSIDERATO che l’AMA SpA di Roma con 
nota prot.n. 120/DG/U dell’8.04.2013 ha 
provveduto a segnalare al Ministro 
dell’Ambiente l’elenco dei siti disponibili nelle 
diverse regioni al conferimento dei rifiuti 
urbani, tra cui la DECO SpA con sede Legale Via 
Salara, 14 bis - 66020 S. Giovanni Teatino (CH), 
titolare di un impianto di produzione di 
Combustibili Solidi Secondari (CSS);   

 
PRESO ATTO della disponibilità comunicate al 
Servizio Gestione Rifiuti da parte del COGESA 
SpA (nota prot.n. 1139/SM del 12.04.2013), 
sede legale Via Vicende, loc.”Noce Mattei” s.n. - 
67039 Sulmona (AQ) e della DECO SpA (e-mail 
del 12.04.2013) per il conferimento dei rifiuti 
urbani indifferenziati CER 20 03 01, nei 
rispettivi impianti di trattamento come da Tab. 
1:

 
Tab. 1 – Quadro generale delle disponibilità per conferimenti rifiuti urbani - CER 200301. 
 

TITOLARE 
I 

LOCALITA’ 
SITO 

AUTORIZZAZIONE OPERAZIONE 
 

RIFIUTI 
CER 20 03 01 - T/g 

PERIODO 
gg 

COGESA SpA Sulmona 
(Noce Mattei) 

AIA n. 9/11 del 
09.12.2011 

D 8 50 30 

DECO SpA Chieti 
(Casoni) 

AIA n. 145/146 del 
22.10.2009 e s.m.i. 

R3 – R4 – R5 
Sub D8 – D9 

250 30 

TOTALE  300 30 

ATTESA l’attuale compatibilità dei quantitativi 
di RUI (CER 20 03 01) da conferire negli 
impianti di cui alla Tab. 1 in esercizio nella 
Regione Abruzzo;  
 
RITENUTO, pertanto necessari approvare lo 
“Schema di accordo tra la Regione Lazio e la 
Regione Abruzzo per il trattamento temporaneo 
di una quota dei rifiuti aventi codice CER 
20.03.01 prodotti nel territorio di Roma 
Capitale”, come da Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 
 
RITENUTO di incaricare la Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti per l’attuazione delle attività 
connesse alla gestione del presente Accordo; 
 
RITENUTO per l’urgenza sopra richiamata ed 
al fine di evitare disservizi alla popolazione e/o 
situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario nei territorio di Roma Capitale, far 
decorrere l’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di approvazione 
dello stesso da parte della Giunta regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in merito alla legittimità e 
regolarità tecnico amministrativa del presente 
provvedimento; 

 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui al punto 7. della DGR n. 113 
del 27.02.2012, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTI 
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
la L.R. 17/06; 
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VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE lo “Schema di accordo tra la 

Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale”, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

2. di PREVEDERE considerata l’urgenza, la 
decorrenza dell’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di approvazione 
dello stesso da parte della Giunta regionale; 

3. di DEMANDARE al Presidente della Giunta 
regionale la sottoscrizione dell’Accordo di 
cui al punto 1), avvalendosi della 
collaborazione della competente Direzione 
Affari del Presidente, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione di tutti gli atti 
necessari per la sua efficace attuazione; 

4. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Presidente della Regione 

Lazio, al COGESA SpA, sede legale Via 
Vicende, loc.”Noce Mattei” s.n. - 67039 
Sulmona (AQ) ed alla DECO SpA, sede Legale 
Via Salara, 14 bis - 66020 S. Giovanni 
Teatino (CH), per i successivi adempimenti 
di competenza; 

5. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alle Province di L’Aquila e 
Chieti, ai competenti Distretti provinciali 
dell’ARTA Abruzzo;    

6. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
****************************** 

 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 113 del 
27.02.2012 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
per il corrente esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue  allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.04.2013, n. 316 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Direttive 
regionali per la determinazione degli indici 
di efficienza dei servizi di gestione integrata 
dei rifiuti urbani. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla 
realizzazione di una gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed in particolare, alla diffusione di 
servizi agli utenti, da parte dei Comuni e dei 
soggetti incaricati, trasparenti, efficaci, 
efficienti ed economici, misurabili anche 
attraverso “Indici di efficienza”;  
 
CONSIDERATO che si rende opportuno nelle 
gestione integrata dei rifiuti urbani ed 
assimilati, per valutare l’efficienza dei Comuni 
e dei servizi offerti agli utenti, il superamento 
del tradizionale ed esclusivo parametro 
costituito dalla percentuale (%) della raccolta 
differenziata (RD) raggiunta dai “Comuni 
ricicloni”, con l’applicazione di “Indici di 
efficienza”, così come denominati anche in 
altre realtà territoriali “Indici di buona 
gestione”, elaborati dal Servizio Gestione Rifiuti 
- Osservatorio Regionale Rifiuti, determinati in 
base a  “Parametri di valutazione”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 

quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare: 
- l’art. 3, comma 1, lett. m) che prevede:  “m) 

indice di efficienza: indicatori di qualità, 
identificati da una serie di parametri, riferiti 
ad una serie di molteplici aspetti della 
gestione dei rifiuti. … omissis.”; 

- l’art. 8 “Osservatorio Regionale Rifiuti”; 
- l’art. 23, comma 1 che prevede: “1. In tutto il 

territorio regionale sono attivate 
obbligatoriamente, entro 180 giorni 
dall'entrata in vigore delle disposizioni della 
presente legge, le raccolte differenziate 
previste dal piano regionale e dagli 
strumenti di pianificazione della gestione 
dei rifiuti che, tenendo conto del contesto 
territoriale, economico, sociale, e dei 
principi e degli obiettivi della presente 
legge, privilegiano l'adozione di sistemi di 
raccolta intensivi, domiciliari o di 
prossimità”; 

- l’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 
recupero”; 

 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011), con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008, che ha modificato ed 
integrato la L.R. 45/07; 
 
VISTA la DGR n. 1148 del 16.10.2006 avente 
per oggetto: “L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti”, pubblicata 
sul BURA n. 97 del 08.11.2006, con la quale 
sono stati definiti i compiti e l’organizzazione 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito: 
“ORR”), operante all’interno del Servizio 
Gestione Rifiuti;   
 
VISTO l’art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata” del D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., che ha previsto, in riferimento ai 
rifiuti prodotti, percentuali minime di raccolta 
differenziata da raggiungere in ogni Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO), definite nel modo 
seguente: 



Anno XLIV - N. 56 Speciale (24.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  129     
 

a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
b) almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
c) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26.05.2008 
avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard di 
certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito il metodo di calcolo della raccolta 
differenziata nei Comuni del proprio territorio; 

 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/334 del 10.12.2008, avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed avvio 
del sistema dal 1° gennaio 2009”; 
 
PRESO ATTO pertanto, che gli obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (%RD) da raggiungere, 
in base al quadro normativo vigente, sono i 
seguenti:

 
Obiettivi minimi %RD 
 

Normativa di riferimento Obiettivi minimi RD - % 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60 65 
 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11.10.2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione.”, pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 2 del 7.01.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 167 del 24.02.2007, 
avente per oggetto: “D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, 
n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 27. Direttive 
applicative del programma regionale rifiuti 
urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 6, comma 5 della L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede che: “I Comuni 
forniscono alla Provincia i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed assimilati 
nonché tutte le informazioni sulla gestione dei 
rifiuti, per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all’ORR, all’ONR ed all’ARTA. I 
Comuni validano e trasmettono alla Provincia 
territorialmente competente, esclusivamente in 
via telematica, i dati della raccolta e produzione 
dei rifiuti urbani ed assimilati, nonché tutte le 
altre informazioni sulla gestione dei rifiuti per 
consentirne la trasmissione alla Regione.”;   
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/203 del 28.10.2009 “Marchio di Qualità 

“Compost Abruzzo”. Approvazione” pubblicata 
sul BURA n. 49 Speciale del 20.11.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 318 del 29.06.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - Regolamento tipo per la gestione di una 
Stazione Ecologica e/o Centro di raccolta.”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 34 
del 26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 275 del 01.06.2009 
«L.R. 19.12.2007, n. 45. DGR n 130 del 
22/02/2006. Rinnovo del Protocollo d'intesa tra 
la Regione Abruzzo ed il Consorzio Nazionale 
Imballaggi (CONAI) denominato: "Gestione 
integrata degli imballaggi e rifiuti di 
imballaggio"», pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 27 del 17.07.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 348 del 13.07.2009, 
avente per oggetto: “Direttive per la 
realizzazione del progetto denominato: Rete 
regionale degli amici del riciclo”, pubblicata sul 
BURA Speciale Ambiente n. 34 del 26.08.2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 690 del 26.11.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 - Linee guida 
per il compostaggio domestico dei rifiuti 
organici. Approvazione”, pubblicata sul BURA n. 
52 Speciale Ambiente  del 18.12.2009; 
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RICHIAMATA la Circolare n. 1/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Direttive 
regionali per la gestione dei rifiuti accumulatisi 
in spiagge marittime”, pubblicata sul BURA n. 
25 Speciale del 15.04.2011;  
 
RICHIAMATA la Circolare n. 2/2011 del 
Servizio Gestione Rifiuti recante: “Indirizzi per 
la riduzione della produzione dei rifiuti in 
ambito comunale”, pubblicata sul BURA n. 49 
Speciale del 05.08.2011; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 66 del 13.02.2012, 
avente per oggetto: “Linee guida per la 
realizzazione dei Centri del Riuso”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 798 del 26.11.2012, 
avente per oggetto: «Protocollo d’Intesa tra 
Regione Abruzzo e Legambiente Onlus 
Abruzzo, denominato: “Comuni Ricicloni 
Abruzzo”»; 
 
CONSIDERATO che un “Indice di efficienza” 
rappresenta un “voto” alla gestione da parte dei 
Comuni dei rifiuti urbani nei suoi molteplici 
aspetti: recupero di materia, riduzione del 
quantitativo di rifiuti prodotti, sicurezza dello 
smaltimento, efficacia del servizio e che per 
migliorare il proprio indice di efficienza un 
Comune deve quindi porre attenzione non solo 
all’incremento della percentuale di raccolta 
differenziata, ma anche alla diminuzione della 
produzione pro-capite totale di rifiuti, 
all’incremento della raccolta differenziata dei 
RUP (Rifiuti Urbani Pericolosi), alla 
promozione del compostaggio domestico, .. 
etc.; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare le “Direttive 
regionali  per la determinazione degli indici di 
efficienza nei servizi di gestione integrata dei 
rifiuti urbani”, elaborate dal Servizio Gestione 
Rifiuti - Osservatorio Regionale Rifiuti, di cui 
all’Allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in merito alla legittimità e 
regolarità tecnico amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 

Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui al punto 7. della DGR n. 113 
del 27.02.2012, debitamente firmata e 
riportata in calce al dispositivo del presente 
atto;  
 
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI 
Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE per la valutazione delle 

attività dei Comuni nella gestione integrata 
dei rifiuti urbani ed assimilati, le “Direttive 
regionali per la determinazione degli 
indici di efficienza nei servizi di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”, documento 
predisposto dal Servizio Gestione Rifiuti - 
ORR, di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 
2. di DEMANDARE al competente Servizio 

Gestione Rifiuti, l’adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi collegati all’attuazione del 
presente atto, nonché all’eventuale 
introduzione di integrazioni e/o correttivi 
di natura tecnico-gestionale; 
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3. di COMUNICARE il presente provvedimento 

all’ISPRA, alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo, all’ARTA - Direzione 
centrale, all’ANCI – Abruzzo, alla Lega delle 
Autonomie Locali – Abruzzo, ognuno per il 
seguito di competenza, ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 
4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 

della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 

****************** 
 
Il Direttore regionale dell’Area ai sensi della 
DGR n. 113 del 27.02.2012 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
per il corrente esercizio finanziario.  

 
 

IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DA21/37 
DGR n. 1090 del 2.10.2006 – Progetto per la 
raccolta differenziata domiciliare nel 
Comune di Scafa (PE). Liquidazione saldo 
cofinanziamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, secondo 
gli indirizzi del nuovo PRGR, approvato con L.R. 
45/07 e s.m.i., ha avviato un programma di 
riorganizzazione dei sistemi di raccolta 
differenziata, basati prioritariamente su 
modelli domiciliari “porta a porta” e/o di 
“prossimità”, che garantiscono l’intercettazione 
di maggiori quantitativi di rifiuti riciclabili ed 
una migliore qualità merceologica degli stessi 
ed, a tal fine, ha provveduto ad incentivare gli 
interventi necessari con apposite risorse 
finanziarie; 
 
VISTO il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., avente 
per oggetto: “Norme in materia ambientale”, 
che ha modificato la legislazione ambientale 
nel settore della gestione dei rifiuti, contenuta 
nella parte IV “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il 
nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 
Straordinario del 21.12.2007, che ha abrogato 
la precedente legislazione regionale in materia 
di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 “Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del piano regionale dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. ed in 
particolare:  
- l’art. 23 recante: “Obiettivi di raccolta 

differenziata e di riciclo” in cui si prevede 
che “in tutto il territorio regionale sono 
attivate obbligatoriamente … omissis … le 

raccolte differenziate previste dal piano e 
dagli strumenti di pianificazione della 
gestione dei rifiuti che … omissis … 
privilegiano l’adozione di sistemi di raccolta 
intensivi, domiciliari o di prossimità … 
omissis” e che fissa un obiettivo di raccolta 
differenziata (RD) al 31.12.2007 pari al 
40%, all’interno di ciascun ATO; 

- l’art. 24 recante “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, in cui al comma 4, 
lett. b) si stabilisce che i programmi 
straordinari per lo sviluppo delle RD e del 
recupero devono favorire la «diffusione di 
sistemi di raccolta differenziati, 
privilegiando “sistemi integrati” per le 
principali categorie di rifiuti urbani, nonché 
per la realizzazione di progetti finalizzati 
alla riorganizzazione dei servizi esistenti»; 
 

RICHIAMATA la DGR n. 1090/2006 avente ad 
oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. – L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i. – Assegnazione di 
incentivi a favore di Comuni, singoli o associati, 
per la diffusione delle raccolte differenziate 
domiciliari ed il riciclaggio dei rifiuti urbani. 
Approvazione dello schema di bando pubblico 
e dei criteri generali”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 468 del 26.05.2008, 
recante: “DGR 1090 del 12.10.2006 - 
Approvazione graduatoria definitiva degli 
ammessi ed approvazione dello schema di 
disciplinare di concessione dei contributi per la 
raccolta differenziata domiciliare”; 
 
RICHIAMATE le precedenti Determinazioni 
Dirigenziali: 
- D.D. n. DN3/1097 del 29.12.2006, con la 

quale è stato assunto l’impegno n. 5714 di 
importo pari ad € 650.000,00 sul capitolo 
292360; 

- D.D. n. DN3/178 del 30.11.2007 con la quale 
sono stati assunti i seguenti impegni di 
spesa:      n. 5105 per un importo pari ad € 
100.000,00 sul capitolo 292360, n. 5106 per 
un importo pari ad € 1.710.000,00 sul 
capitolo 292210, n. 5107 per un importo 
pari ad € 1.500.000,00 sul capitolo 292210; 

- D.D. n. DR4/220 del 24.11.2009, con la 
quale è stato assunto l’impegno n. 4863 di 
importo pari ad € 650.000,00 sul capitolo 
292360; 
 

DATO ATTO che nella graduatoria di cui sopra, 
con un punteggio di 59 punti, è ricompreso 
l’intervento proposto dal Comune di Scafa (PE); 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/213 dell’1.07.2008, con la quale è stato 
individuato il Comune di Scafa come soggetto 
beneficiario della somma di € 126.502,00 quale 
cofinanziamento per la realizzazione di un 
progetto per la raccolta differenziata 
domiciliare; 
 
VISTA la nota prot.n. 4613 del 2.07.2008, con 
la quale il Comune di Scafa ha inviato al 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR), una copia 
firmata del disciplinare di concessione del 
contributo per la realizzazione degli interventi 
per la raccolta differenziata domiciliare; 
 
VISTA la nota prot.n. 186 del 13.01.2009, 
acquisita agli atti del SGR in data 19.01.2009 
con prot.n. 1107/DN3, con la quale il Comune 
di Scafa ha chiesto una proroga per l’inizio 
delle attività di cui al “Progetto per l’avvio di un 
nuovo sistema di raccolta differenziata 
domiciliare dei rifiuti”; 
 
VISTA la nota prot.n. 2027/DN3 del 
29.01.2009, con la quale il Servizio Gestione 
Rifiuti ha concesso al Comune di Scafa la 
proroga per l’avvio delle attività inerenti il 
nuovo sistema di raccolta differenziata 
domiciliare dei rifiuti, fino all’1. 07.2009; 
 
VISTA la nota prot.n. 5819 del 20.07.2009, 
acquisita agli atti del SGR in data 28.07.2009 
con prot.n. 13482/DR/4, con la quale il 
Comune di Scafa ha comunicato lo stato attuale 
di avanzamento dei lavori inerenti 
l’affidamento dei servizi di raccolta 
differenziata domiciliare; 
 
VISTA la nota prot.n. 1516 del 26.02.2010, 
acquisita agli atti del SGR in data 8.03.2010 con 
prot.n. RA/42234, con la quale il Comune di 
Scafa ha trasmesso la relazione tecnico-
descrittiva delle attività realizzate ed il quadro 
economico finale definitivo; 
 
VISTA la nota prot.n. 1761 dell’8.03.2010, 
acquisita agli atti del SGR in data 15.03.2010 
con prot.n. RA/47551, con la quale il Comune 
di Scafa ha chiesto l’erogazione del 50% del 
cofinanziamento regionale, allegando la 
necessaria documentazione; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. DR4/26 del 04.03.2011 con la quale il SGR ha 
liquidato in favore del Comune di Scafa la 

somma di € 63.251,00 come primo acconto, 
pari al 50% del contributo totale a carico della 
Regione Abruzzo, per l’attuazione dei servizi di 
raccolta differenziata domiciliare di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DN3/213 
dell’1.07.2008; 
 
VISTA la nota prot. n. 2037 del 25.03.2011, 
acquisita agli atti del SGR con prot. n.RA/75565 
del 4.04.2011 con la quale il Comune di Scafa 
ha chiesto l’erogazione del saldo del 
cofinanziamento regionale, allegando la 
documentazione comprovante il pagamento 
delle attrezzature acquistate ed in particolare i 
seguenti mandati di pagamento: 
- Mandato di pagamento n. 905 del 

02.07.2009 di € 9.840,00 a favore di 
Legambiente Abruzzo Onlus; 

- Mandato di pagamento n. 231 del 
15.02.2010 di € 11.960,00 a favore di 
Legambiente Abruzzo Onlus; 

- Mandato di pagamento n. 477 del 
29.03.2010 di € 5.000,00 a favore di 
Legambiente Abruzzo Onlus; 

- Mandato di pagamento n. 377 del 
24.03.2011di € 6.280,00 a favore di 
Legambiente Abruzzo Onlus; 

- Mandato di pagamento n. 1675 del 
04.12.2009 di € 50.884,80 a favore di 
Mattiussi Ecologica Spa; 

- Mandato di pagamento n. 476 del 
29.03.2010 di € 22.311,44 a favore di 
Mattiussi Ecologica Spa; 

- Mandato di pagamento n. 379 del 
24.03.2011 di € 7.812,00 a favore di 
Mattiussi Ecologica Spa; 

- Mandato di pagamento n. 1677 del 
04.12.2009 di € 6.597,32 a favore di Nuova 
Cattaneo Plast; 

- Mandato di pagamento n. 1678 del 
04.12.2009 di € 5.464,78 a favore di Nuova 
Cattaneo Plast; 

- Mandato di pagamento n. 477 del 
29.03.2010 di € 15.000,00 a favore di Nuova 
Cattaneo Plast; 

- Mandato di pagamento n. 896 del 
23.06.2010 di € 16.708,24 a favore di Nuova 
Cattaneo Plast; 

- Mandato di pagamento n. 380 del 
24.03.2011 di € 8.332,30 a favore di Nuova 
Cattaneo Plast; 

- Mandato di pagamento n. 1676 del 
04.12.2009 di € 43.215,20 a favore di EVF 
SpA; 
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- Mandato di pagamento n. 478 del 
29.03.2010 di € 25.000,00 a favore di EVF 
SpA; 

- Mandato di pagamento n. 1682 del 
30.12.2010 di € 18.215,20 a favore di EVF 
SpA; 

- Mandato di pagamento n. 378 del 
24.03.2011 di € 2.703.,60 a favore di Airone 
Servizi Srl; 
 

VISTO che: 
a. la spesa totale prevista dal progetto è pari 

ad € 259.417.92; 
b. la spesa totale relativa all’acquisto del 

materiale al netto dell’IVA è pari ad € 
183.870,65; 

c. il cofinanziamento regionale è pari ad € 
126.502,00; 
 

DATO ATTO che la somma erogabile come 
saldo (restante 50% del cofinanziamento) è 
pari ad € 63.251,00; 
 
RITENUTO opportuno pertanto imputare la 
spesa di € 63.251,00 sul capitolo 292210 
C/residui del bilancio regionale (impegno n. 
5107, assunto con DD n. 178/2007) del 
corrente esercizio finanziario (codice S.I.O.P.E. 
2234), che presenta la necessaria disponibilità; 
 
PRESO ATTO che il CUP del progetto per la 
diffusione della RD domiciliare nel Comune di 
Scafa è il seguente: D49E07000030004; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di LIQUIDARE in favore del Comune di 
Scafa (PE), la somma di € 63.251,00 
(sessantatremiladuecentocinquantuno/
00), come saldo, pari al 50% del 
contributo totale a carico della Regione, 
per l’attuazione dei servizi di raccolta 
differenziata domiciliare di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/213 dell’1.07.2008; 

2. di IMPUTARE la spesa di € 63.251,00 
sul capitolo 292210 C/residui del 
bilancio del corrente esercizio 
finanziario (codice S.I.O.P.E. 2234), 
sull’impegno 5107 (assunto con DD n. 
178/2007), che presenta la necessaria 
disponibilità;  

3. di APPROVARE la rendicontazione 
degli acquisti effettuati, presentata dal 
Comune di Scafa (CH); 

4. di PRESCRIVERE al Comune di Scafa il 
rigoroso rispetto delle disposizioni 
contenute nel disciplinare di 
concessione allegato alla DN3/213 
dell’1.07.2008 ed in particolare quelle 
di cui all’art. 10, comma 2, in 
conformità con il punto 10) 
dell’Allegato 1 del bando pubblico;  

5. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Direzione 
Regionale Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive – 
Servizio Ragioneria generale ed al 
Comune interessato; 

6. di DISPORRE la pubblicazione del 
presente atto nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

7. di AUTORIZZARE il Servizio 
Ragioneria e Credito al pagamento della 
somma spettante pari ad € 63.251,00 
(capitolo 292210) in favore del 
Comune di Scafa (PE), per l’attuazione 
dei servizi di raccolta differenziata 
domiciliare:  Comune di Scafa codice 
sezione 402 codice IBAN 
IT07C0100003245402300304361. 

8. di DARE ATTO che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi 
di tracciabilità, in quanto rientrante 
nelle tipologie di spesa indicate al 
comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 
136/2010, come interpretate 
dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici con le determinazioni n. 
8/2010 e n. 10/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 
Vista la circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’art. 48-bis del DPR 29.9.73 n. 
602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle pubbliche 
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Amministrazioni, chiarisce che le disposizioni 
citate nel suddetto art. 48-bis non trovano 
applicazione nei confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
Si dichiara di aver pubblicato, ai sensi 
dell’articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito con Legge 7 agosto 2012 n. 134, la 
presente determinazione dirigenziale sul sito 
web della Giunta Regionale – sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 03.04.2013, n. DA21/39 
DGR n. 121 del 01.03.2010 - DGR n. 234 del 
04.04.2011 - DD n. DA21/7 del  27.07.12 
“Accordo di Programma per la definizione 
degli interventi di MISE e bonifica delle aree 
comprese nel sito di interesse regionale 
S.I.R. di Chieti Scalo - Attività di indagine, 
relative al censimento tramite 
telerilevamento delle coperture in cemento 
amianto e l’individuazione di eventuali 
ulteriori siti di interramento di rifiuti, 
nonché censimento scarichi idrici – 
Liquidazione fondi nell’ambito della 
Convenzione tra Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti e Centro di Ateneo di 
Archeometria e Microanalisi “CAMM” 
dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” 
di Chieti – Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la DGR n. 121 del 01.03.2010 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R.19.12.2007, n 45 e s.m.i - Istituzione di un 
Sito di Interesse Regionale (S.I.R.) denominato: 
Chieti Scalo”, la Regione Abruzzo ha individuato 
e perimetrato le aree di un sito d’interesse 
regionale (SIR) nel Comune di Chieti (CH); 
 
RICHIAMATA la DD n. DA21/7 del 27.07.12, 
con la quale è stato approvato l’Accordo di 

Programma e l’Allegato tecnico per la 
definizione degli interventi di MISE e bonifica 
delle aree comprese nel SIR “Chieti scalo”; 
 
CONSIDERATO che al punto 3.1/3.2 
dell’Allegato tecnico approvato con la D.D. n. 
DA21/7 del 27.07.12 si è previsto tra le attività 
di indagine, il censimento  tramite 
telerilevamento delle coperture in cemento 
amianto e l’individuazione di eventuali ulteriori 
siti di interramento di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la determina n. DA21/63 del 
29.11.12 con la quale il Servizio Gestione Rifiuti 
ha approvato la Convenzione tra Regione 
Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti e il Centro di 
Ateneo di Archeometria e Microanalisi “CAMM” 
dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di 
Chieti – Pescara e destinato euro 15.488,00 
(compreso IVA) alle attività del CAMM 
dell’Università degli studi “G. D’Annunzio” di 
Chieti; 
 
VISTA la D.D. n. DR4/184 del 19.11.2010, con 
la quale il SGR ha impegnato la somma di € 
100.000,00 compreso IVA sul capitolo 292210, 
quale contributo finalizzato alla definizione e 
realizzazione degli interventi di 
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica 
delle aree comprese nel Sito di Interesse 
Regionale ”Chieti Scalo”; 
 
CONSIDERATO che la somma di € 15.488,00 
(compreso IVA) trova capienza nell’ambito 
delle risorse disponibili di cui alla D.D. n. 
DR4/184 del 19.11.10; 
 
DATO ATTO che la Convenzione citata, all’art. 
4 “Importo e modalità di erogazione” impegna 
la Regione a corrispondere al CAMM 
dell’Università degli studi “G. D’Annunzio” di 
Chieti le somme, nei limiti delle risorse 
complessive assegnate con le seguenti 
modalità: 
a) 70% dell’importo totale alla firma della 

Convenzione (euro 10.841,60 IVA compresa)  
b) il saldo (30% dell’importo totale ) pari ad 

euro 4.646,40 (IVA compresa) alla consegna 
della relazione finale contenente: censimento 
e mappatura delle coperture in 
MCA............omissis.... 

 
PRESO ATTO che il CUP relativo all’Accordo di 
Programma per la definizione degli interventi 
di MISE e bonifica delle aree comprese nel sito 



Anno XLIV - N. 56 Speciale (24.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  141     
 

di interesse regionale S.I.R. di Chieti Scalo è il 
seguente: C72I10000270002; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica 
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTI il D.lgs 152/06 e s.m.i. e la L.R. n. 45/07; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “ Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione  
Abruzzo”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa che qui 
si intendono riportate e trascritte:  
 
1. di LIQUIDARE in favore del Centro di 

Ateneo di Archeometria e Microanalisi 
“CAMM” dell’Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti – Pescara, via  dei 
Vestini, n. 31” la somma € 10.841,60 IVA 
compresa pari al 70% dell’intera somma 
spettante, così come previsto dall’art.4 
comma 1 lett a) della Convenzione, 

approvata con D.D. n. DA21/63 del 
29.11.12; 

2. di IMPUTARE la spesa di € 10.841,60 sul 
capitolo 292210 C/residui del bilancio del 
corrente esercizio finanziario(impegno 
assunto con DD n. n. DR4/184 del 
19.11.2010 del corrente esercizio 
finanziario (codice SIOPE 2244), che 
presenta la necessaria disponibilità; 

3. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Direzione Regionale 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive – Servizio Ragioneria 
generale ed al Centro di Ateneo di 
Archeometria e Microanalisi “CAMM” 
dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” 
di Chieti – Pescara; 

4. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

5. di AUTORIZZARE il Servizio Ragioneria a 
liquidare la somma spettante al Centro di 
Ateneo di Archeometria e Microanalisi 
“CAMM” dell’Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti – Pescara, via  dei 
Vestini, n. 31 pari a € 10.841,60 IVA inclusa  
sul  seguente conto corrente: 

 
Enti IBAN 
CAMM Università degli studi Chieti Pescara IT48J0555015501000000444138 

6. di DARE ATTO che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di tracciabilità, 
in quanto rientrante nelle tipologie di spesa 
indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 
136/2010, come interpretate dall’Autorità 
di Vigilanza sui Contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 
Vista la circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’art. 48-bis del DPR 29.9.73 n. 
602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle pubbliche 
Amministrazioni, chiarisce che le disposizioni 
citate nel suddetto art. 48-bis non trovano 
applicazione nei confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 

Si dichiara di aver pubblicato, ai sensi 
dell’articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito con Legge 7 agosto 2012 n. 134, la 
presente determinazione dirigenziale sul sito 
web della Giunta Regionale – sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
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DETERMINAZIONE 05.04.2013, n. DA21/44 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 – D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: « D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 55, comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato 
Tecnico n. 3. "Anagrafe regionale dei siti 
contaminati - Aggiornamento». Sito ex-
discarica RU nel Comune di FOSSACESIA 
(CH) in località “Piano Castello”, Scheda 
ARTA CH221801. Esclusione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia 
ambientale” ed in particolare la Parte IV -  
Titolo V “Bonifica di siti contaminati”, art. 242, 
comma 2; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati”;  
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006, 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 1; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: «D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 - 
Appendice A dell'Allegato Tecnico n. 3. 
"Anagrafe regionale dei siti contaminati - 
Aggiornamento»; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/18 del 
12.02.2007, avente ad oggetto: “D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagrafe dei 
siti contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/06 del 
17.04.2009, avente per oggetto: “D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, n. 45 - D.G.R. 
n. 1529 del 27.12.2006 avente per oggetto: 
«D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 

28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. 
a) - Anagrafe dei siti contaminati  -  Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento». Sito 
ex-discarica in località “Piano Castello” e “Dietro 
Cimitero” nel Comune di FOSSACESIA (CH), 
individuato rispettivamente con codice ARTA 
CH221801 e CH231801. Approvazione dei Piani 
di Caratterizzazione” ;  
 
VISTO il documento relativo ai risultati della 
Caratterizzazione, trasmesso dal Comune di 
FOSSACESIA (CH) con nota del 14.12.2012 
prot. n. 15422 ed acquisita dal Servizio 
Gestione Rifiuti in data  20.12.2012 prot. n. 
RA/293815; 
 
PRESO ATTO del parere tecnico trasmesso 
dall’ARTA – Distretto Provinciale di Chieti con 
nota del 14.12.2012 prot. n. 15422 ed  
acquisito ed acquisito dal Servizio Gestione 
Rifiuti in sede di Conferenza dei Servizi del 
28.02.2013, come da relativo verbale; 
 
PRESO ATTO del parere della Conferenza dei 
Servizi del 28.02.2013, convocata con nota del 
S.G.R. del 08.02.2013, prot. n. RA/38307, di cui 
al relativo verbale, in base al quale si evince 
come l’ARTA - come da relazione tecnica 
costituente parte integrante del verbale della 
Conferenza - abbia rilevato che il punto relativo 
alla contaminazione riscontrata sia esterno al 
sito in esame, ritenendo quindi estraneo il sito 
in esame alla contaminazione riscontrata, 
ritenendo non necessaria la redazione 
dell’Analisi di Rischio sanitaria ed Ambientale 
sito-specifica per lo stesso e rendendosi 
necessaria l’attivazione della Provincia di 
Chieti, territorialmente competente, ai sensi di 
quanto previsto dagli artt. 244 e 245 del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO altresì che nella Conferenza dei 
servizi di cui sopra, in osservanza di quanto 
prescritto dall’ARTA nella relazione tecnica ivi 
presentata, sia stato richiesto di effettuare un 
monitoraggio chimico-ambientale della durata 
di un anno con cadenza quadrimestrale, 
secondo quanto le modalità indicate nella 
relazione tecnica di cui sopra; 
 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, commi 
6 ed 8 dell’All. 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., un sito 
permane nell’anagrafe dei siti potenzialmente 
contaminati fintanto che non venga accertato il 
superamento dei limiti delle concentrazioni 



Anno XLIV - N. 56 Speciale (24.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  143     
 

Soglia di Rischio e che venga altresì escluso 
anche dall’anagrafe dei siti potenzialmente 
contaminati  con provvedimento della Regione, 
qualora esso non superi dette concentrazioni; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTO il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di ESCLUDERE ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006, 

n. 152 e s.m.i., art. 242, ed ai sensi dell’art. 3, 
commi 6 ed 8 dell’All. 2 alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., il sito ex discarica RU ubicato in 
località “Piano Castello” Scheda ARTA 
CH221801, dall’anagrafe dei siti 
potenzialmente contaminati; 

 
2. di STABILIRE che per il sito in esame sia 

eseguito da parte del Comune di 
FOSSACESIA (CH), un monitoraggio chimico 
– ambientale delle acque di falda, in 
corrispondenza dei punti esterni della 
stessa, al fine di verificare l’andamento delle 
concentrazioni dei parametri finora 
monitorati, integrando la ricerca con gli 
idrocarburi alifatici clorurati, cancerogeni e 
non cancerogeni, con cadenza 
quadrimestrale per la  durata di un anno, i 
cui risultati saranno trasmessi agli Enti di 
competenza (Provincia di Chieti, ASL di 
Lanciano-Vasto-Chieti, ARTA - Distretto 
Provinciale di Chieti); 

 
3. di REDIGERE il presente atto in n. 2 

originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
FOSSACESIA (CH); 

 
4. di INVIARE il presente atto alla Provincia di 

Chieti, alla ASL di Lanciano-Vasto-Chieti, 
all’ARTA – Direzione Centrale, all’ARTA - 

Distretto Provinciale di Chieti, al Servizio 
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile della 
Regione Abruzzo, per quanto di propria 
competenza; 

 
5. di DISPORRE la pubblicazione del presente 

provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e, per esteso, sul 
sito web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.04.2013, n. DA21/47 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 
27.12.2006 - DGR n. 777 dell’11.10.2010. 
Discarica pubblica dismessa in località “San 
Gregorio” nel Comune di Casalbordino (CH), 
codice ARTA VS220002. Approvazione 
progetto di  bonifica/messa in sicurezza 
permanente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore ed in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
RICHIAMATA la decisione della Commissione 
Europea n. CC12007IT162PO001 del 
17.08.2007 che ha adottato il Programma 
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Operativo Regionale FESR Abruzzo 2007 – 
2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1191 del 29.11.2007 
che ha adottato lo Strumento di Attuazione 
Regionale (SAR) in cui vengono individuati, 
come modello organizzativo adottato per il 
sistema di gestione del Programma, i Referenti 
dei diversi Asse; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/052 del 16.05.2012, avente per oggetto: 
«DGR n. 1191 del 29.11.2007 - DGR n. 27 del 
16.01.2012 - Programma POR FESR Abruzzo 
2007 – 2013 ASSE IV “Sviluppo Territoriale”. 
Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati”. 
Schema di convenzione per la concessione di 
contributi ai Comuni»;   
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva n. 2011/92/UE “Valutazione 
impatto ambientale di progetti pubblici e 
privati”, che ha sostituito, a partire dal 17 
febbraio 2012, la precedente normativa di cui 
alla Direttiva 85/377/CEE;  
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G. del 
10.05.2002; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia 
ambientale” ed in particolare la Parte II e Parte 
IV - Titolo V “Bonifica di siti contaminati”; 
 
VISTO il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”, pubblicato nella Gazz. 
Uff. 29 gennaio 2008, n. 24, S.O.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati” ed in particolare l’art. 8 dell’All. 2 

del Disciplinare tecnico per l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, commi 8 e 9; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme 
in materia ambientale)”, pubblicata sul BURA n. 
50 del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27.12.2006 e 
s.m.i., avente ad oggetto: “D. Lgs. 03.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 1”; 
recepita con modifiche dalla L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DD n. DN3/015 del 
01.02.2007, avente per oggetto: “D.G.R. n. 1529 
del 27.12.2006 recante: D.Lgs 3.04.2006, n. 152 - 
L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, 
lett. a) - Anagrafe dei siti contaminati - 
Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento – Approvazione - Pubblicazione 
allegati”, pubblicata nel BURA n. 11 Speciale 
del 9.02.2007, disciplinare costituito da n. 7 
articoli e n. 5 Allegati tecnici, di seguito 
indicati: 
- Allegato tecnico 1 - Siti di discariche 

dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti; 

- Allegato tecnico 2 - Siti industriali dismessi; 
- Allegato tecnico 3 - Programma regionale di 

intervento sui siti a rischio potenziale, 
contenente l’Appendice A (comprendente 
l’Appendice 1, l’Appendice 2 e l’Appendice 
3; 

- Allegato tecnico 4 - Altri siti; 
- Allegato tecnico 5 - Anagrafe dei siti 

contaminati), contenente l’Appendice B;   
 
VISTO in particolare, l’Appendice A 
dell’Allegato tecnico n. 3 alla DD n. DN3/015 
del 01.02.2007, avente per oggetto il 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”, relativo alle aree interessate 
dalla presenza di siti industriali dismessi, aree 
interessate da discariche RU dismesse ed aree 
interessate da abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19.03.2007, 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 E s.m.i. - Norme in materia 
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ambientale – Titolo V – Disposizioni di indirizzo 
in materia di siti contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: «D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato Tecnico 
n. 3. "Anagrafe regionale dei siti contaminati - 
Aggiornamento»; 
 
RICHIAMATO il comma 7 dell’Allegato Tecnico 
1 alla DGR n. 1529/06 e s.m.i. (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 
 
RICHIAMATO  l’art. 9, comma 3 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i. recante: “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti 
contaminati” che,indica i requisiti e la 
procedura per la validazione delle indagini di 
qualità ambientale effettuate da soggetto 
obbligato, di cui al comma 2 dello stesso 
articolo; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagrafe dei 
siti contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico” nella 
quale, in particolare, si stabilisce al punto 5 del 
dispositivo che: “... [omissis]... i Comuni 
interessati sono tenuti ad avviare, entro e non 
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto, le fasi procedimentali, successive 
alla esecuzione delle indagini preliminari, 
previste dall’art. 242 del D.Lgs. 152/2006, nel 
caso in cui siano già disponibili riscontri analitici 
che attestino il superamento delle CSC nelle 
matrici ambientali e, quindi, non si renda 
necessario l’effettuazione delle indagini 
preliminari stesse”; 
 
VISTA la nota del Comune di Casalbordino 
(CH), prot.n. 10494 dell’25.07.2007, acquisita 
dal SGR in data 01.08.2007 al prot.n. 
15099/DN3, con la quale si trasmette il 
documento di verifica dello stato di qualità 

ambientale dell’area ex-discarica comunale in 
loc. “San Gregorio” sita nello stesso;  
 
VISTO il documento: “Analisi di Rischio 
Sanitario ed Ambientale sito specifica”, 
trasmesso dal Comune di Casalbordino (CH), 
con nota prot.n. 4668 del 22.04.2011, acquisita 
dal SGR al prot.n. 98312/RA del 04.05.2011; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. 93 del 30.08.2011, 
avente per oggetto: « D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 
1529 del 27.12.2006 e s.m.i. avente per oggetto: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 28.04.2000 
n. 83 e s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - 
Anagrafe dei siti contaminati - Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento”. Siti di 
discarica nel Comune di CASALBORDINO (CH) in 
località “San Gregorio”, individuato con codice 
ARTA VS220002. Approvazione dei risultati 
dell’analisi di rischio sanitario ed ambientale 
sito specifica»; 
 
VISTO il documento: “Progetto dei lavori di 
Bonifica dell’ex discarica comunale in località 
San Gregorio”, inviato dal Comune di 
Casalbordino (CH) in data 24.10.2012, prot. n. 
11178 ed acquisito agli atti del SGR in data 
06.11.2012 prot. n. RA/246767, costituito da n. 
11 elaborati, tra cui il quadro economico, come 
di seguito riportati: 
 
- Rel. 1 Relazione descrittiva; 
- Rel. 2 Relazione geologica, geotecnica, 

idrogeologica e sismica; 
- Rel. 3  Relazione tecnica; 
- Rel. 4  Studio di fattibilità ambientale; 
- Rel. 5  Disciplinare descrittivo 

prestazionale degli elementi tecnici; 
- Rel. 6  Computo metrico estimativo; 
- Rel. 7  Quadro economico; 
- Tav. 1  Planimetria stato attuale; 
- Tav. 2  Planimetria di progetto e 

particolari costruttivi; 
- Tav. 3  Sezioni di progetto; 
- Tav. 4 Piano particellare di esproprio; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti - 
Attività Tecniche, ha provveduto a convocare ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 45/07 e 
s.m.i. e legge n. 241/1990 e s.m.i., un’apposita 
conferenza dei servizi tra gli Enti interessati 
(Provincia, Comune, ARTA - Distretto 
territorialmente competente, ASL competente 
per territorio, .. etc.), con nota prot.n. 
RA/103759 del 12.05.2011; 
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PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi in 
conferenza dei servizi da parte degli Enti 
presenti, come da verbale della riunione del 
31.05.2011 agli atti del Servizio Gestione Rifiuti 
- Attività Tecniche, in base al 
quale…[omissis]…si rinvia alla D.D. le eventuali 
prescrizioni da prevedere a seguito del rilascio 
del definitivo parere della Provincia di Chieti e 
del Dirigente dell’ARTA. [ribadendo] che il 
progetto esecutivo deve essere approvato dal 
Comune, che deve nel contempo avviare le 
procedure di VA”; 
 
PRESO ATTO del parere tecnico ARTA – 
Distretto Subprovinciale di San Salvo Vasto, 
trasmesso con nota del 17.06.2011 prot. n. 
1104 ed acquisito dal Servizio Gestione Rifiuti, 
con il quale si esprime parere favorevole al 
progetto in oggetto, prescrivendo, per la 
matrice acque sotterranee la ricerca di un 
ulteriore parametro analitico quale il boro ed il 
monitoraggio sia effettuato 
contemporaneamente su tutti i piezometri, 
compresi quindi anche i piezometri ricadenti 
nell’area soggetta ad AdR, così come proposto 
in sede di Conferenza dei Servizi del 
31.05.2011; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/20985 del 
24.01.2013, con la quale il SGR richiedeva alla 
Provincia di Chieti di trasmettere il proprio 
parere di competenza ai sensi della L. 241/90 e 
s.m.i., relativamente al progetto di 
bonifica/messa in sicurezza permanente di cui 
il documento: “Progetto dei lavori di Bonifica 
dell’ex discarica comunale in località San 
Gregorio”, inviato dal Comune di Casalbordino 
(CH) in data 24.10.2012, prot.n. 11178 ed 
acquisito dal SGR in data 06.11.2012 al prot.n. 
RA/246767; 
 
RICHIAMATO l’art. 14-ter, comma 7 della L. 
241/90 e s.m.i. in base al quale: “omissis .. si 
considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle 
preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i 
provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, 
paesaggistico-territoriale, il cui rappresentante, 
all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata.”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dello stesso, si 
ritiene acquisito l’assenso della Provincia di 

Chieti, parere richiesto dal SGR con nota prot.n. 
RA/20985 del 24.01.2013, in merito al 
progetto di bonifica/messa in sicurezza 
permanente di cui il documento: “Progetto dei 
lavori di Bonifica dell’ex discarica comunale in 
località San Gregorio”, inviato dal Comune di 
Casalbordino (CH) in data 24.10.2012, prot.n. 
11178 ed acquisito agli atti del SGR al prot.n. 
RA/246767 del 06.11.2012; 
 
VISTO il successivo documento avente per 
oggetto: “Anagrafe regionale dei siti 
contaminati (DGR n. 777/2010). Attivazione 
delle procedure di V.A. – Trasmissione copia 
progetto definitivo”, inviato dal Comune di 
Casalbordino (CH) con nota prot.n. 11178 del 
24.10.2012, acquisito dal SGR in data 
05.11.2012 al prot.n. RA/246767, nel quale è 
ricompresa la Delibera di Giunta Municipale n. 
130/2012 avente per oggetto: “Piano di messa 
in sicurezza definitiva della ex-discarica 
comunale in loc. “San Gregorio” – Approvazione 
Progetto definitivo/esecutivo”, nel quale, anche 
in ottemperanza a quanto deciso in sede di CdS 
in data 31.05.2011; sono contenuti i seguenti 
elaborati: 
 
- Elab. 0 Elenco elaborati; 
- Elab. 1 Relazione generale 
- Elab. 2 Relazione geologica, geotecnica, 

idrogeologica e idraulica; 
- Elab. 3  Relazione tecnica; 
- Elab. 4  Studio di fattibilità ambientale; 
- Elab. 5  Planimetria stato attuale 

(1:500); 
- Elab. 6  Planimetria di progetto (1:500); 
- Elab. 7  Sezioni di progetto (1:500); 
- Elab. 8 Particolari costruttivi; 
- Elab. 9 Piano di manutenzione 

dell’opera; 
- Elab. 10 Piano di sicurezza e di 

coordinamento ai sensi dell’art. 1000 del D. 
Lgs. n.81/2008 

- Elab. 11 Fascicolo della manutenzione 
per la prevenzione e protezione dei rischi; 

- Elab. 12 Quadro dell’incidenza della 
manodopera; 

- Elab. 13 Computo metrico estimativo; 
- Elab. 14 Quadro economico; 
- Elab. 15 Cronoprogramma; 
- Elab. 16 Elenco prezzi unitari; 
- Elab. 17 Computo metrico oneri per la 

sicurezza; 
- Elab. 18 Schema di contratto e capitolato 

speciale d’appalto; 
- Elab. 19 Piano particellare d’esproprio; 



Anno XLIV - N. 56 Speciale (24.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  147     
 

 
RICHIAMATA la DGR n. 790 del 03.08.2007 
avente per oggetto: “Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006” e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO della nota della Presidenza del 
Consiglio, Dipartimento per le politiche 
europee, del 27.06.2011 prot.n. DCPC 4284 P-
4.22.23, avente per oggetto: “P.I. 2003/2077 
Discariche illegali in Italia. Esecuzione della 
sentenza della Corte di Giustizia del 26.04.2007 
nella Causa C-135/05”, acquisita dal SGR al 
prot.n. 136359/RA del 29.06.2011; 
 
VISTA la nota prot.n. 0002899-U del 
26.02.2010 del Ministero dello Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le politiche di 
Sviluppo, agli atti del SGR, avente per oggetto: 
“Applicazione della direttiva 85/337/CEE del 
Consiglio del 27 giugno 1985 e successive 
modiche, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, al recupero delle discariche – 
implicazioni per il cofinanziamento da parte del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
di coesione”;  
 
VISTA la nota prot.n. 1433 del 04.02.2010 della 
Rappresentanza Permanente d’Italia presso 
l’Unione Europea Bruxelles, agli atti del SGR,  
avente per oggetto: “Applicazione della direttiva 
85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985 e 
successive modiche, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, al recupero delle discariche – 
implicazioni per il cofinanziamento da parte del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
di coesione”;  
 
CONSIDERATO altresì, che il Servizio Gestione 
Rifiuti (SGR), ha provveduto a richiedere al 
MATTM, con propria nota mail del 12.09.2011, 
agli atti del SGR, un apposito quesito in materia 
di applicazione delle procedure di Valutazione 
d’Impatto Ambientale (VIA/VA) ai progetti di 
bonifica delle discariche dismesse;  
 
PRESO ATTO della nota prot. DVA – 2011 – 
0025870 del 13.10.2011 del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/214720 del 19.11.2011, avente per 
oggetto: Applicabilità della Direttiva 

85/337/CEE alle bonifiche dismesse. Riscontro 
mail del 12 settembre 2011” con la quale la 
Direzione Generale per le valutazioni 
ambientali ha indicato la procedura di V.I.A. per 
gli interventi effettuati nelle discariche con 
potenzialità >100.000 mc. e quella di 
assoggettabilità (V.A) per gli interventi che 
riguardano le discariche con potenzialità < 
100.000 mc; 
 
RITENUTO di richiedere pertanto al Comune 
in cui è ubicato il sito di discarica dismessa, in 
relazione alle caratteristiche degli interventi 
previsti dal progetto operativo di bonifica, 
l’attivazione della procedura VIA, ai sensi delle 
disposizioni nazionali e regionali vigenti; 
 
RICHIAMATA la DGR 22.03.2002, n. 119 
avente per oggetto: “L.R. n. 11/1999, comma 6), 
art. 46 - Approvazione dei criteri ed indirizzi in 
materia di procedure ambientali" e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. 14 giugno 2002, n. 73 
Speciale, che ha individuato a livello regionale 
gli organismi competenti e definito le linee 
guida per l’effettuazione delle procedure di 
VIA/VA; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. 11178 del 
24.10.2012, acquisita dal SGR in data 
06.11.2012 al prot. n. RA/246767 con la quale 
il Comune di Casalbordino (CH), ha 
comunicato l’avvio della procedura di 
valutazione di assoggettabilità (V.A.) del 
progetto definitivo di messa in sicurezza 
permanente della ex-discarica comunale  sita 
in loc. “San Gregorio” (Sch. ARTA 
VS220002),da ritenersi effettiva con la 
pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.A., 
richiesto con nota prot.n. 10321 del 
02.10.2012. 
 
VISTO il parere favorevole all’esclusione dalla 
procedura V.I.A., del Comitato di 
Coordinamento Regionale per la valutazione 
d’impatto ambientale (CCR – VIA), reso con 
giudizio n. 2167 del 14.03.2013, fatta salva la 
verifica, da parte dell’Autorità di Bacino 
competente, della localizzazione del sito in 
esame in relazione alla presenza di corpi di 
frana cartografati; 
 
RICHIAMATA la nota del Comune di 
Casalbordino (CH), prot.n. 11178 del 
24.10.2012, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/246767 del 06.11.2012, nella quale si 
comunica che, per quanto attiene la verifica del 
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P.A.I., nell’Elaborato 2 del Progetto di Bonifica 
in esame, Relazione geologica, geotecnica, 
idrogeologica e sismica – Cap. 4 
“Inquadramento geologico”, si evidenzia che 
l’area in esame non è compresa tra quelle 
perimetrate nella Carta della Pericolosità del 
Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico “Fenomeni gravitativi e processi 
erosivi”; 
 
RITENUTO pertanto, che la prescrizione di cui 
al giudizio n. 2167 del 14.03.2013 del CCR – 
VIA, relativa all’acquisizione del parere 
dell’Autorità di Bacino coompetente, è 
superata, in quanto il sito della discarica 
pubblica dismessa non è compreso tra quelli 
perimetrati nella Carta della Pericolosità del 
Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico “Fenomeni gravitativi e processi 
erosivi”;    
 
CONSIDERATO che dall’esame della 
documentazione prodotta dal Comune di 
Casalbordino (CH), non risultano elementi 
ostativi al rilascio dell’autorizzazione in 
oggetto; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “ Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTI 
il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di APPROVARE il progetto di bonifica della 

discarica pubblica dismessa, ubicata in 
località “San Gregorio” nel Comune di 
CASALBORDINO (CH), codice ARTA 

VS220002, in conformità agli elaborati 
tecnici e progettuali elencati di seguito:  
- Elab. 0 Elenco elaborati; 
- Elab. 1 Relazione generale 
- Elab. 2 Relazione geologica, geotecnica, 

idrogeologica e idraulica; 
- Elab. 3  Relazione tecnica; 
- Elab. 4  Studio di fattibilità ambientale; 
- Elab. 5  Planimetria stato attuale 

(1:500); 
- Elab. 6  Planimetria di progetto (1:500); 
- Elab. 7  Sezioni di progetto (1:500); 
- Elab. 8 Particolari costruttivi; 
- Elab. 9 Piano di manutenzione 

dell’opera; 
- Elab. 10 Piano di sicurezza e di 

coordinamento ai sensi dell’art. 1000 del 
D. Lgs. n.81/2008 

- Elab. 11 Fascicolo della manutenzione 
per la prevenzione e protezione dei 
rischi; 

- Elab. 12 Quadro dell’incidenza della 
manodopera; 

- Elab. 13 Computo metrico estimativo; 
- Elab. 14 Quadro economico; 
- Elab. 15 Cronoprogramma; 
- Elab. 16 Elenco prezzi unitari; 
- Elab. 17 Computo metrico oneri per la 

sicurezza; 
- Elab. 18 Schema di contratto e capitolato 

speciale d’appalto; 
- Elab. 19 Piano particellare d’esproprio; 

 
2. di AUTORIZZARE il Comune di 

Casalbordino (CH) alla realizzazione dei 
lavori di bonifica/messa in sicurezza 
permanente della discarica pubblica 
dismessa di cui al punto 1), ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 45/07 e s.m.i., 
DGR n. 1529 del 27.12.2006 e DGR n. 777 
del 11.10.2010; 

3. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è concessa nei limiti temporali 
massimi definiti dal cronoprogramma di cui 
al progetto esecutivo di bonifica approvato 
dal Comune di Casalbordino (CH) ed in 
relazione alla convenzione di cui alla D.D. n. 
DR4/52 del 16.05.2012; 

4. di OBBLIGARE il Comune di Casalbordino 
(CH) a prestare, prima dell’avvio dei lavori 
di bonifica della discarica pubblica 
dismessa, adeguate garanzie finanziarie ai 
sensi della DGR n. 790/07 e s.m.i.; 

5. di FARE SALVI eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
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Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

6. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è soggetta a revoca o modifica ove 
risulti pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata o nei casi di accertate violazioni di 
legge, delle normative tecniche o delle 
prescrizioni di cui al presente 
provvedimento; 

7. di STABILIRE che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi;   

8. di REDIGERE il presente atto in n. 2 
originali, di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, al Comune di 
Casalbordino (CH); 

9. di INVIARE il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto sub-provinciale di 
S.Salvo - Vasto, all’AUSL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

10. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DA21/55 
Delibera di G.R. 461 DEL 4 LUGLIO 2011 - 
Protocollo d’intesa tra la Regione Abruzzo, 
Parco Naturale Regionale Sirente – Velino, 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, denominato: “Programma di 
prevenzione ambientale ed interventi di 

rimozione di abbandoni e/o depositi 
incontrollati di rifiuti”. - Liquidazione fondi 
alle Province di Pescara, L’Aquila e al Parco 
Naturale Regionale Sirente-Velino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Delibera di G.R. n. 461 del 4 Luglio 
2011 - Protocollo d’intesa tra la Regione 
Abruzzo, Parco Naturale Regionale Sirente – 
Velino, Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, denominato: “Programma di 
prevenzione ambientale ed interventi di 
rimozione di abbandoni e/o depositi 
incontrollati di rifiuti”. con la quale l’organismo 
collegiale ha stabilito, tra l’altro, di: 
“omissis … 
di approvare il protocollo d’intesa tra la Regione 
Abruzzo, le Province di Chieti, L’Aquila, Pescara, 
Teramo e il Parco Naturale Sirente - Velino, 
contenente l’Allegato parte integrante e 
sostanziale del provvedimento… omissis; 
… omissis …  
di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti della per 
l’attuazione dei necessari connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, conseguenti all’adozione 
del presente atto; 
 
DATO ATTO che il protocollo d’intesa sopra 
citato, impegna la Regione a: 
 “far fronte agli oneri previsti per una somma 
pari a € 24.000,00 per ogni ente per un totale € 
120.000,00 finalizzati al finanziamento degli 
interventi previsti dal presente accordo, 
stanziati nel bilancio corrente al Cap. 
292210……. omissis;  
omissis…, 
ad erogare le somme, nei limiti delle risorse 
complessive assegnate con le seguenti modalità: 
a) 30% a seguito dell’approvazione da parte del 

Gruppo di lavoro costituito da due 
rappresentanti del Servizio Gestione Rifiuti 
della Regione, da un rappresentante di ogni 
Provincia e un rappresentate del Parco 
Naturale Regionale Sirente - Velino, del 
“programma operativo” regionale, di cui 
all’art. 3, comma 3”; 

b) 40% a seguito della presentazione del 1° 
stato di avanzamento dei lavori e/o opere 
realizzate (fermo restando il raggiungimento 
della percentuale di cui alla suddetta lett. a) e 
previsti nel P.O. di ciascun Ente 

c) 30% alla presentazione dello stato finale e 
rendicontazione dei lavori e/o opere 
realizzate e previsti nel programma 
operativo di ciascuna Provincia e del Parco”; 
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RICHIAMATA la D.D. n. DR4/185 del 
19.11.2010 con la quale sono stati impegnati 
sul capitolo 292210  euro 120.000 (24.000,00 
per ciascuna provincia e Parco Naturale 
Regionale Sirente - Velino) a favore delle 
province di Chieti, Pescara, L’Aquila, Teramo e 
del Parco Naturale Regionale Sirente – Velino; 
 
RICHIAMATI i verbali del Gruppo di lavoro 
(GdL) riunitosi il 05/04/12 e 27/07/12 parti 
integranti e sostanziali del presente 
provvedimento, rispettivamente Allegato 1 e 2 
e le decisioni ratificate dallo stesso GdL. 
 
VISTA la determinazione Dirigenziale dell’Ente 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino n. 148 
del 23/07/12 acquisita in sede di riunione del 
GdL in data 27/07/12, che approva il 
Programma operativo degli interventi 
realizzati e da realizzare, oltre ad impegnare la 
somma di euro 24.000,00 a valere sull’apposito 
bilancio dell’ente; 
 
VISTA la delibera n. 144 del 27/09/12 della 
Provincia di Pescara, acquisita con nota prot. n. 
396417 del 16.10.12 e acquisita agli atti del 
SGR prot. n. 232397 del 22/10/12, con la quale 
si approva apposita variazione al PEG con 
l’istituzione dei capitoli di spesa e di entrata in 
relazione al previsto trasferimento regionale 
pari a 24.000,00 euro; 
 
VISTA la nota della Provincia di L’Aquila prot. 
n. 82647 del 27/11/12, acquisita agli atti del 
SGR prot. n. 268088/RA del 28/11/12, con la 
quale il Settore Ambiente e Urbanistica ha 
provveduto ad inoltrare la richiesta di 
iscrizione nel bilancio di previsione 2012 per 
un importo pari ad euro 24.000,00. 
 
PRESO ATTO di quanto disposto dal gruppo di 
lavoro nelle riunioni del 05/04/12 e del 
27/07/12 ed in particolare della decisione di 
liquidare la prima tranche di finanziamenti 
previsti dal protocollo d’intesa (art. 4 comma 1 
lett. a) pari al 30% della quota spettante a 
ciascun ente (30% di euro 24.000,00); 
 
RITENUTO di rinviare a successivo specifico 
atto la liquidazione delle somme già stanziate 
dalla DGR 461 del 4 Luglio 2011 per la 
provincia di Teramo e Chieti (alla 
presentazione della Piano Operativo); 
 

PRESO ATTO che il CUP assegnato al 
Programma di prevenzione ambientale ed 
interventi di rimozione di abbandoni e/o 
depositi incontrollati di rifiuti è il seguente: 
C92I11000320002. 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica 
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTO il D.lgs 152/06 e s.m.i. 
 
VISTA la L.R. n. 45/07; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “ Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione  
Abruzzo” 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa che qui 
si intendono riportate e trascritte:  
1. di LIQUIDARE alle Province di Pescara, 

L’aquila e all’Ente Parco Naturale Regionale 
Sirente Velino euro 7.200,00 ciascuno pari 
al 30% dell’intera somma ad essi destinata 
(24.000,00 euro per ogni Ente), così come 
previsto dall’art.4 comma 1 lett a) del 
protocollo di intesa approvato con DGR 461 
del 4 Luglio 2011; 

2. di IMPUTARE sul capitolo 292210, codici 
S.I.O.P.E. 2232 e 2247, del bilancio del 
corrente esercizio finanziario; 

3. di RINVIARE a successivo specifico atto la 
liquidazione delle somme già stanziate dalla 
DGR 461 del 4 Luglio 2011 per la provincia 
di Chieti e Teramo (alla presentazione 
programma Operativo dei lavori). 

4. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Direzione Regionale 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive – Servizio Ragioneria 
generale, alle Province di Chieti, Pescara 
L’Aquila e Teramo e all’Ente Parco Naturale 
Regionale Sirente Velino; 

5. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

6. di AUTORIZZARE il Servizio Ragioneria 
Generale a liquidare la somma spettante alle 
Provincie di Pescara, L’Aquila e all’all’Ente 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino, 
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pari a 7.200,00 euro per ciascun Ente per un 
totale di 21.600,00 euro (capitolo 292210) 

sui seguenti conti correnti:

 
Enti Intestazione IBAN 

Provincia di Pescara Amministrazione provinciale 
PESCARA 

IT50Q0100003245402300060640 

Provincia di L’Aquila Amministrazione provinciale 
L’AQUILA 

IT56R0100003245401300060638 

Parco Sirente Velino Parco Naturale Regionale Sirente 
Velino 

IT85J0100003245401300150817 

 
7. di DARE ATTO che il presente pagamento 

non è soggetto agli obblighi di tracciabilità, 
in quanto rientrante nelle tipologie di spesa 
indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge n. 
136/2010, come interpretate dall’Autorità 
di Vigilanza sui Contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 
Vista la circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’art. 48-bis del DPR 29.9.73 n. 
602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle pubbliche 
Amministrazioni, chiarisce che le disposizioni 
citate nel suddetto art. 48-bis non trovano 

applicazione nei confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
Si dichiara di aver pubblicato, ai sensi 
dell’articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito con Legge 7 agosto 2012 n. 134, la 
presente determinazione dirigenziale sul sito 
web della Giunta Regionale – sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini
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